
SERVIZIO CENTRALE ORGANI ISTITUZIONALI, SERVIZI GENERALI E CIVICI
AREA APPALTI ED ECONOMATO
S. ECONOMATO FORNITURA BENI E SERVIZI

ATTO N. DD 3610 Torino, 13/08/2021

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE BANDO DI
GARA  AI  SENSI  ART.  2  C.  3  D.L.  N.76/2020  CONVERTITO  CON
MODIFICAZIONI DALLA L. N.120/2020 E ART. 63 C. 2 LETT. C DEL D.LGS.
50/2016,  PER  L'AFFIDAMENTO  DEL  SERVIZIO  DI  ALLESTIMENTO  E
DISALLESTIMENTO  SEZIONI  ELETTORALI  E  OPERAZIONI  AD  ESSO
CONNESSE  IN  OCCASIONE  DELLE  PROSSIME  DUE  CONSULTAZIONI
ELETTORALI. DETERMINA A CONTRARRE AI SENSI ART. 32 C. 2 D.LGS.
50/2016.  PRENOTAZIONE  IMPEGNO  DI  SPESA PRESUNTA €  209.532,00
OLTRE  €  46.097,04  IVA  AL  22%.  L.  1  CIG  887022660E  -  CUI
S00514490010202100446 L. 2 CIG 8870229887 CUI S00514490010202100468

Premesso che:
- la Disposizione Interna n. 1069 del 23 luglio 2020 attribuisce al Servizio scrivente la competenza
per la negoziazione relativa al gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento;
-  con  Determinazione  Dirigenziale  DD  n.  3170  del  20.07.2021  è  stata  indetta,  ai  sensi  del
combinato disposto degli  artt.  36,  c.  6 e  58 del D. Lgs.  50/2016 e dell’art.  1,  c.  450, della  L.
296/2006, così come modificata dalla L. 94/2012, la procedura per l’affidamento del servizio di
allestimento e disallestimento delle sezioni elettorali e delle operazioni ad esso connesse necessarie
in  occasione  delle  prossime  due  consultazioni  elettorali  tramite  il  Mercato  Elettronico  della
Pubblica Amministrazione (MEPA), con la modalità della Richiesta di Offerta, ai sensi dell'art. 1
comma 2 lett. b) del D.L. n. 76/2020 così come modificato dalla Legge di conversione n. 120/2020;
- l’invito  alla  partecipazione alla  predetta  procedura di  gara è  stato rivolto a  tutti  gli  operatori
economici  abilitati  al  bando di  riferimento,  senza alcuna limitazione territoriale,  i  quali  all’atto
d’iscrizione al  MEPA hanno dichiarato,  per  la  categoria  merceologica oggetto dell’affidamento,
come area di affari e di proprio interesse la Provincia di Torino;
-  alla  data  di  scadenza  (05/08/2021)  per  la  presentazione  delle  offerte  alcuna  domanda  di
partecipazione è pervenuta sulla piattaforma telematica; 
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- nelle more della scadenza dei termini, in data 3 agosto u.s., il Ministro dell’Interno con decreto ha
fissato la data delle prossime Elezioni amministrative 2021, le cui consultazioni sono state fissate
per i giorni di domenica 3 e lunedì 4 ottobre 2021, prevedendo l’eventuale turno di ballottaggio
domenica 17 e lunedì 18 ottobre 2021;
- in considerazione dell’urgenza temporale, essendo stata fissata la data delle consultazioni delle
Elezioni  amministrative  2021,  di  procedere  all’affidamento  in  oggetto,  l’Amministrazione  ha
avviato,  in  data  06/08/2021,  una  prima indagine  esplorativa  di  mercato  all’esito  negativo  della
quale, in data 09/08/2021, è seguita una seconda indagine preliminare di mercato in riscontro alla
quale in data 11/08/2021 sono pervenute n. 3 manifestazioni di interesse alla partecipazione alla
procedura di gara.
Si ritiene pertanto necessario affidare il servizio in oggetto, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. b) del
D.L.  n.  76/2020  così  come  modificato  dalla  Legge  di  conversione  n.120/2020,  mediante  una
procedura negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara ai sensi dell’art. 63, comma 2 lett.
c) D.Lgs. 50/2016 in quanto “per ragioni di estrema urgenza” derivanti da un evento imprevedibile
da questa Amministrazione (la procedura di gara tramite MEPA andata deserta), “i termini per le
procedure aperte o per le procedure ristrette o per le procedure competitive con negoziazione non
possono essere rispettati”. Ciò in quanto:
- la gravissima emergenza sanitaria attualmente in corso su tutto il territorio nazionale (cd. COVID-
19) sta  sensibilmente condizionando lo svolgimento delle  procedure di  gara e  delle  prestazioni
contrattuali nel settore degli appalti pubblici;
-  l’Amministrazione  comunale  è  chiamata  a  svolgere  un’attività  strumentale  per  consentire
l’esercizio del diritto di voto, riconosciuto ai sensi dell’art. 48 della Costituzione a tutti i cittadini
che hanno raggiunto la maggiore età e rispetto ai quali non sussistono cause impeditive previste
dalla legge;
-  in  occasione  delle  consultazioni  elettorali,  deve  adempiere,  tra  le  altre  incombenze,
all’arredamento dei seggi e all’installazione delle urne, attività queste indispensabili e necessarie
per assicurare l’esercizio del diritto di voto da parte degli aventi diritto.
Del  resto le autorità  regolatrici  comunitarie e nazionali  hanno emanato normativa e indicazioni
derogatorie,  atte  ad affrontare  l’emergenza  con  procedure  eccezionali,  coerenti  con  lo  stato
eccezionale  determinato  dalla  dichiarazione  dello  stato  di  emergenza.  Prendendo  atto  della
situazione di fatto venuta in essere e delle sue ripercussioni giuridiche e gestionali sulle procedure
di  appalto  in  programmazione  o  in  corso,  le  diverse  autorità  comunitarie  e  nazionali  sono
intervenute per indicare modalità e tempi dei procedimenti adeguati alle nuove condizioni.
La Commissione dell’UE ha così pubblicato il 1 aprile 2020 gli “ Orientamenti della Commissione
europea  sull’utilizzo  del  quadro  in  materia  di  appalti  pubblici  nella  situazione  di  emergenza
connessa alla crisi  della  Covid-19”(2020/C 108 I/01),  prevedendo tra  l’altro  che “la  procedura
negoziata senza previa pubblicazione consente agli acquirenti pubblici di acquistare forniture e
servizi  entro  il  termine  più  breve  possibile.  Come  stabilito  all’articolo  32  della  direttiva
2014/24/UE,  tale  procedura  consente  agli  acquirenti  pubblici  di  negoziare  direttamente  con  i
potenziali  contraenti  e  non sono previsti  obblighi  di  pubblicazione,  termini,  numero minimo di
candidati da consultare o altri obblighi procedurali”.
L’ANAC ha, a sua volta, adottato il 9 aprile 2020 la delibera n. 312 fornendo indicazioni anche per
le procedure di gara non ancora avviate e precisando che “ le amministrazioni dovrebbero avviare
soltanto le  procedure  di  gara ritenute urgenti  e  indifferibili,  adottando tutte  le  cautele  volte  a
favorire la massima partecipazione e garantire la par condicio tra i concorrenti.”
Lo stesso legislatore nazionale con il D.L. n. 76/2020, convertito nella L. 120/2020, così come
integrato e modificato dal D.L. n. 77 del 2021, ha stabilito all’art. 2 c. 3 che per “ l’affidamento
delle attività di esecuzione di... servizi...di importo pari o superiore alle soglie di cui all’ art. 35 del
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50, la procedura negoziata di cui all’art. 63 del D.Lgs. 18 aprile 2016 n.
50 per i settori ordinari, …... può essere utilizzata, previa pubblicazione dell’avviso di indizione
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della  gara  o  di  altro  atto  equivalente,  nel  rispetto  di  un  criterio  di  rotazione,  nella  misura
strettamente necessaria quando, per ragioni di estrema urgenza derivanti dagli effetti negativi della
crisi causata dalla pandemia da COVID-19 o dal periodo di sospensione delle attività determinato
dalle misure di contenimento adottate per fronteggiare la crisi, i termini, anche abbreviati, previsti
dalle procedure ordinarie non possono essere rispettati.”
Nel  quadro  sopra  descritto  e  con l’esigenza  di  garantire  l’esecuzione  di  un  servizio  essenziale
perché funzionale  all’esercizio  del  diritto  di  voto costituzionalmente garantito,  si  ritiene  che  la
procedura più idonea per l’appalto del servizio oggetto del presente provvedimento, nelle specifiche
condizioni determinate dall’emergenza pandemica e che è considerata tuttora in corso - considerato
che con l’art. 1 del D.L. n. 105 del 23 luglio 2021 è stata prevista la proroga al 31 dicembre 2021
del  termine  finale  dello  stato  di  emergenza-  sia  quello  della  procedura  negoziata  senza  previa
pubblicazione di  bando, come peraltro indicato in  modo chiaro dall’indirizzo dalla  legislazione
speciale  sopra  citata  di  fonte  comunitaria  e  nazionale,  con  l’affidamento  del  servizio  ai  soli
operatori che siano in grado di erogarlo nelle condizioni e nei termini imposti dalle necessità.
Visto il combinato disposto dell'art. 192 del D.Lgs. 267/2000 e dell’art. 32, comma 2 del D.Lgs.
50/2016 e s.m.i., con il presente provvedimento, preliminare all’avvio della procedura in oggetto, si
procede all’individuazione degli  elementi  essenziali del contratto e dei criteri di selezione degli
operatori economici e delle offerte.
Detti  elementi,  le modalità di  gara,  le condizioni di esecuzione del servizio,  l’elenco delle sedi
oggetto del servizio, nonché la descrizione analitica delle prestazioni da effettuarsi, nonché tutte le
clausole negoziali essenziali sono contenute nel Capitolato D’Oneri (ALL. 1) e nei relativi allegati,
che  si  approvano  con  la  presente  determinazione  e  della  quale  formano  parte  integrante  ed
essenziale.
Ai sensi e per gli effetti degli artt. 23 c. 16 e art. 95 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., la determinazione
del prezzo a base d’asta tiene conto della valutazione dei costi della manodopera e della sicurezza.
Con specifico riferimento al costo della manodopera si è fatto riferimento al costo medio orario
indicato dalle Tabelle del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale delle
Relazioni Industriali e dei Rapporti di Lavoro – Direzione IV – ed Luglio 2013 – Provincia di
Torino - CCNL Multiservizi. Tale contratto è quello applicato dalla Città per analoghi servizi.
L’aggiudicazione avverrà sulla base del criterio dell' offerta economicamente più vantaggiosa, ai
sensi dell’art 95 comma 2, ricorrendone i presupposti di cui all'art. 95 comma 3 lett. a) (servizi ad
alta intensità di manodopera).
La valutazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa sarà effettuata da una commissione
giudicatrice, composta da tre commissari, che sarà costituita dopo il termine di presentazione delle
offerte.
In  presenza  di  una  sola  offerta  valida,  la  Civica  Amministrazione  si  riserva  la  facoltà  di  non
aggiudicare e di procedere ad una nuova gara nei modi che riterrà più opportuni, fatta salva in ogni
caso la facoltà di cui all’art. 95, comma 12, del D.Lgs. 50/2016 di non procedere all’aggiudicazione
qualora nessuna offerta risultasse conveniente o idonea, in relazione all’oggetto del contratto.
L’Amministrazione si riserva di procedere alla valutazione della congruità delle offerte nei modi e
ai sensi dell’art. 97 del D.lgs. 50/2016.
L’importo complessivo presunto a base di gara del servizio, ammonta ad Euro 209.532,00 oltre
Euro 46.097,04 per IVA al 22% per un totale di Euro 255.629,04 così suddiviso:
- Lotto 1 Euro 105.792,00 oltre Euro 23.274,24 per IVA al 22% per un totale di Euro 129.066,24
- Lotto 2 Euro 103.740,00 oltre Euro 22.822,80 per IVA al 22% per un totale di Euro 126.562,80.
L’avvio  del  procedimento  di  aggiudicazione  non  vincola  la  Civica  Amministrazione  alla
conclusione  del  medesimo e  alla  stipulazione  del  contratto,  essendo  entrambe  subordinate  alla
effettiva  disponibilità  di  risorse  economiche  adeguate.,  con  riserva  di  determinare  l’importo
definitivo  con  il  successivo  provvedimento  di  aggiudicazione;  detto  importo  è  da  intendersi
massimo presunto e non vincolante per le parti, in quanto il medesimo sarà definito in corso di
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esecuzione del servizio, in virtù delle effettive necessità.
L’aggiudicazione  definitiva  sarà  comunque  subordinata  alla  verifica  del  possesso  in  capo
all’aggiudicatario  dei  requisiti  di  ordine  generale  a  contrarre  e  agli  adempimenti  connessi  alla
stipulazione del contratto previsti in capitolato.
Con nota prot. 4082 del 11 maggio 2021 l’Area Servizi Civici ha autorizzato il servizio scrivente a
procedere all’impegno di spesa utilizzando i  fondi stanziati  sul capitolo di pertinenza dell’Area
Servizi Civici.
In data 12 agosto 2021 è stata acquisita la validazione del capitolato ai  sensi della circolare n.
2/2016 prot. n. 3469 del 24/03/2016
Si dà atto che l’acquisizione oggetto del presente provvedimento è inserita nel programma biennale
2021 - 2022 di acquisto beni e servizi con i seguenti codici:
Lotto 1 CUI S00514490010202100446
Lotto 2 CUI S00514490010202100468
Considerato che la delibera della Giunta comunale n. 89/2021 del 9 febbraio 2021 che ha approvato
il Piano Esecutivo di gestione ha indicato di improntare l'attività dell'ente ad un criterio di prudenza
e contenimento delle spese che sia tale da garantire il necessario obiettivo di mantenere gli equilibri
finanziari e che pertanto, fino all’approvazione della salvaguardia degli  equilibri fissata entro il
termine del 31/07/2021, sussiste il limite agli impegni afferenti il macroaggregato 3 “acquisto di
beni e servizi” del 50% dello stanziamento 2021 ancora disponibile (fatta salva la spesa derivante
da contratti perfezionati) e il limite agli impegni relativi al macroaggregato 4 “trasferimenti” del
50% dello stanziamento di bilancio (fatta salva la spesa finanziata da entrate vincolate).
Ai flussi finanziari generati dal rapporto saranno applicate le regole di tracciabilità previste dall'art.
3  della  L.  136/2010,  secondo  gli  indirizzi  elaborati  dalla  Delibera  n.  556/2017  dell'ANAC
"Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante: Linee Guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari
ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136".
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011 così
come integrati e corretti con D. Lgs. 126/2014.
Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione Internet
“Amministrazione Aperta”.

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 178, 179, 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs.
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA
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1.  di  attestare  che  il  servizio  oggetto  della  negoziazione  rientra  nelle  competenze  d’acquisto
attribuite dalla Disposizione Interna n. 1069 del 23 luglio 2020 al Servizio scrivente;
2.  di  dare  atto,  per  quanto  illustrato  in  premessa,  delle  caratteristiche  dell’indispensabilità,
irrinunciabilità, obbligatorietà ed indifferibilità del servizio in oggetto;
3. di dare atto che il  rapporto non comporterà oneri di utenza e che non saranno applicabili  le
disposizioni  relative alla  VIE (Valutazione di  Impatto Economico)  ai  sensi  della  circolare prot.
16298 del 19.12.2012;
4. di attestare che il Servizio in oggetto non è reperibile nelle Convenzioni Consip attive, ma è
presente sul Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione nel Bando: “Servizi” come da
verifica effettuata sul sito: www.acquistinretepa.it;
5. di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa, ai sensi dell'art. 1 comma 2 lett. b) del D.L.
n.76/2020 così come modificato dalla Legge di conversione n.120/2020, l’indizione della procedura
negoziata senza previa pubblicazione di bando di gara di cui all'art. 63 comma 2 lett. C) del D.Lgs
50/2016;
6.  di  attestare  che  è  stata  acquisita  la  validazione  del  capitolato  da  parte  dell’Area  Appalti
Economato, nel rispetto della circolare n. 2/2016, prot. 3469 del 24 marzo 2016;
7.  di  dare  atto  che  l’aggiudicazione  avverrà  con  il  criterio  dell’offerta  economicamente  più
vantaggiosa,  ai  sensi  dell’art  95  comma 2,  ricorrendone  i  presupposti  di  cui  al  comma 3  lett.
a)servizi ad alta intensità di mano d’opera) dell’art. 95 del d.lgs. 50/2016;
8.  di  approvare  l’allegato  capitolato  speciale,  contenente  le  modalità  della  negoziazione  e  le
condizioni di  esecuzione del contratto,  di  cui formano parte integrante e sostanziale gli  allegati
nonchè il disciplinare di gara;
9. di mandare in economia i fondi prenotati con D.D. n. 3170 del 20.07.2021 a seguito di procedura
di gara andata deserta come da prospetto allegato;
10. di approvare la spesa presunta di euro 209.532,00 oltre Euro 46.097,04 per IVA al 22% per un
totale di Euro 255.629,04.
11.di  procedere  con  il  presente  atto  ad  una  prenotazione  di  impegno  per  Euro  255.629,04
comprensivi di Euro 46.097,04 per I.V.A. al 22% per le elezioni amministrative con imputazione
come da dettaglio economico finanziario;
12.di  rinviare  a  successivo  provvedimento  l’approvazione  definitiva  dell’aggiudicazione  e  la
relativa spesa;
13.di dare atto che con nota prot. 4082 del 11 maggio 2021 l’Area Servizi Civici ha autorizzato il
Servizio Economato e Fornitura Beni e servizi a procedere all’impegno di spesa con imputazione
della stessa sul capitolo di pertinenza dell’Area Servizi Civici;
14.di dare atto che,  in relazione a quanto stabilito dalla Deliberazione della Giunta comunale n
89/2021 del 9 febbraio 2021 citata in premessa, in merito all'obiettivo di mantenere gli equilibri
finanziari applicando il criterio di prudenza e contenimento delle spese, il presente impegno rientra
nei limiti del 50% delle somme non impegnate alla data di approvazione del PEG
15.di dare atto che l’esigibilità delle obbligazioni avverrà entro il 31 dicembre 2021;
16.di dare atto che il Responsabile Unico del Procedimento è la Dirigente del Servizio proponente,
Dr.ssa Maria Porpiglia;
17.di  dare  atto  che  ai  flussi  finanziari  generati  dal  rapporto  saranno  applicate  le  regole  di
tracciabilità previste dall'art. 3 della L. 136/2010 secondo gli indirizzi elaborati dalla Delibera n.
556/2017 dell'ANAC "Determinazione n. 4 del 7 luglio 2011 recante: Linee Guida sulla tracciabilità
dei flussi finanziari ai sensi dell'art. 3 della Legge 13 agosto 2010 n. 136".
18.di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità
amministrativa  ai  sensi  dell’art.147-bis  TUEL e  che  con  la  sottoscrizione  si  rilascia  parere  di
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regolarità tecnica favorevole.
Si dà atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini della pubblicazione nella sezione internet
“Amministrazione Aperta”.

Dettaglio economico-finanziario

Si prenota la spesa di Euro 255.629,04 con la seguente imputazione:

Lotto 1 CIG 887022660E

Importo Anno
Bilanci
o

Mission
e

Program
ma

Titol
o

Macro
aggregat
o

Capitolo
Articolo

Servizio
Responsab
ile

Scadenza
obbligazio
ne

129.066,
24

2021 01 07 1 03 0217000000
01
 

018 31/12/202
1

Descrizione
capitolo e articolo

ELEZIONI AMMINISTRATIVE – SPESE VARIE – Settore 018

Conto Finanziario
n.

Descrizione Conto Finanziario

U.1.03.02.99.004 Altre spese per consultazioni elettorali dell’ente

Lotto 2 CIG 8870229887

Importo Anno
Bilanci
o

Mission
e

Program
ma

Titol
o

Macro
aggregat
o

Capitolo
Articolo

Servizio
Responsab
ile

Scadenza
obbligazio
ne

126.562,
80

2021 01 07 1 03 0217000000
01
 

018 31/12/202
1

Descrizione
capitolo e articolo

ELEZIONI AMMINISTRATIVE – SPESE VARIE – Settore 018

Conto Finanziario
n.

Descrizione Conto Finanziario

U.1.03.02.99.004 Altre spese per consultazioni elettorali dell’ente

Si  mandano  in  economia  le  somme  prenotate  con  D.D.  3170  del  20.07.2021  con  la  seguente
imputazione:

Impegno Capitolo Esercizio Importo

2021/17365 021700000001 2021 129.066,24

2021/17366 021700000001 2021 126.562,80
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LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Maria Porpiglia
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SERVIZIO CENTRALE ORGANI ISTITUZIONALI,SERVIZI GENERALI E CIVICI 

AREA APPALTI ED ECONOMATO 

Servizio Economato e Fornitura Beni e Servizi  

 

 

 
 

 

Spett.le Ditta 

 

 
 

 

OGGETTO: LETTERA D’INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 

DI ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI E DELLE 

OPERAZIONI AD ESSO CONNESSE IN OCCASIONE DELLE DUE PROSSIME 

CONSULTAZIONI ELETTORALI.  LOTTO 1 – TORINO  NORD  E  LOTTO 2 – TORINO SUD. 

 

 

La Città di Torino intende affidare il servizio in oggetto, mediante una procedura negoziata, 

senza previa pubblicazione di bando di gara ai sensi degli artt.1 comma 2 lett. b) del D.L. n. 

76/2020 convertito con modificazioni dalla L. n.120/2020 e successivamente aggiornato con il D.L. 

31 maggio 2021 n. 77,e art. 63 comma 2, lett.c) del D.Lgs 50/2016 e s.m.i. 

 
L’importo a base di gara è di euro 209.532,00 al netto dell’IVA del 22% e/o delle altre 

imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la sicurezza da rischi da interferenze, così 

suddiviso: 

LOTTO 1   euro  105.792,00= 

LOTTO 2   euro  103.740,00=  

 
I soggetti invitati devono possedere tutti i seguenti requisiti: 

● Iscrizione al registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura; 

● Solo per gli interventi di sanificazione, da svolgersi con le modalità indicate nella circolare n.5433 del 

22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, è richiesta l’iscrizione alla Camera di Commercio 

dell’impresa con il codice ATECO 81 o la relativa abilitazione risultante dalle iscrizioni camerali. Tali 

interventi sono interamente subappaltabili; 

● Requisiti di capacità tecnica e professionale: 

a) Esecuzione negli ultimi tre anni dei seguenti servizi analoghi 

Il concorrente deve aver eseguito nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del bando: 



SERVIZIO CENTRALE ORGANI ISTITUZIONALI,SERVIZI GENERALI E CIVICI 

AREA APPALTI ED ECONOMATO 

Servizio Economato e Fornitura Beni e Servizi  

 

- servizi analoghi a quelli oggetto della presente gara di importo complessivo minimo pari a € 52.896,00 

per il lotto 1 e pari a € 51.870,00  per il lotto 2 con indicazione dell’oggetto, delle date di esecuzione, 

dei destinatari. 

In caso di partecipazione a tutti e due i lotti il concorrente dovrà possedere i requisiti richiesti per entrambi. 

 

b) Possesso di una valutazione di conformità del proprio sistema di gestione della qualità alla 

norma UNI EN ISO 9001:2015 nel settore, idonea, pertinente e proporzionata all’oggetto 

del presente appalto. 

 

Le modalità della presentazione dell'offerta, di negoziazione e le condizioni di esecuzione del 

contratto sono contenute nel Capitolato Speciale e nel Disciplinare allegati alla presente. 

 

La scadenza dell’offerta è fissata per le ore 12:00:00 del 31/08/2021. 

 
I chiarimenti dovranno essere inviati entro le ore 12.00 del 26/08/2021 e trasmessi 

esclusivamente per il tramite della piattaforma M.E.P.A. 

 
La seduta pubblica si terrà in via telematica il 31/08/2021 alle ore 14.00 

nella sala gare, al piano terra di Palazzo Civico di Piazza Palazzo di Città n. 1 

 

Si precisa che il criterio di aggiudicazione dell’appalto è quello dell’ offerta economicamente 

vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95 c. 3 

lett.   a), del D.lgs. 50/2016, come meglio specificato nel disciplinare di gara richieste di offerta e 

nel capitolato. 

 

 

LA DIRIGENTE 

Dr.ssa Maria PORPIGLIA 

(firmato digitalmente) 
 

 

 

 

 



ALLEGATO 3/a  - OFFERTA ECONOMICA DI DETTAGLIO -

AFFIDAMENTO OFFERTA ECONOMICA R.D.O. N. …………………

CIG:  887022660E LOTTO N. 1

Ditta con sede in

DESCRIZIONE ARTICOLI U.M. Quantità

ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI SEZIONE 464  € -    € -   

Totale complessivo offerto per due consultazioni  € -   
0

COSTO ONERI PER LA SICUREZZA AZIENDALE (art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016)  € -   

COSTI MANODOPERA (art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016)  € -   

INDICAZIONI:

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE FIRMATO DIGITALMENTE, NON TRASFORMARE IN PDF.

Nella Colonna "Prezzo Unitario" bisogna esprimere il prezzo unitario facendo riferimento sempre ed esclusivamente all'unità di misura indicata.

Il totale indicato nell'offerta economica del sistema dovrà coincidere con quello riportato nel presente modello alla voce "Totale complessivo offerto"  - CASELLA E14 - ).

COMPILARE LE PARTI EVIDENZIATE IN VERDE

OGGETTO: SERVIZIO DI ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI E DELLE OPERAZIONI AD ESSO CONNESSE IN OCCASIONE DELLE PROSSIME DUE 
CONSULTAZIONI ELETTORALI. 

PREZZO BASE UNITARIO A SEZIONE Euro:  114,00 oltre IVA al 22% - BASE DI GARA PER DUE CONSULTAZIONI  EURO 105.792,00 oltre IVA al 22% 

Prezzo base unitario 
offerto

IVA esclusa

Importo totale IVA 
esclusa (per due  

consultazioni)



ALLEGATO 3/b  - OFFERTA ECONOMICA DI DETTAGLIO -

AFFIDAMENTO OFFERTA ECONOMICA R.D.O. N. …………………….

CIG:  8870229887 LOTTO N. 2

Ditta con sede in

PREZZO BASE UNITARIO A SEZIONE Euro:  114,00 oltre IVA al 22% - BASE DI GARA PER DUE CONSULTAZIONI  EURO 103.740,00 oltre IVA al 22%

DESCRIZIONE ARTICOLI U.M. Quantità

ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI SEZIONE 455  € -    € -   

Totale complessivo offerto per due consultazioni  € -   

COSTO ONERI PER LA SICUREZZA AZIENDALE (art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016)  € -   

COSTI MANODOPERA (art. 95 comma 10 del D.Lgs. 50/2016)  € -   

INDICAZIONI:

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE FIRMATO DIGITALMENTE, NON TRASFORMARE IN PDF.

Nella Colonna "Prezzo Unitario" bisogna esprimere il prezzo unitario facendo riferimento sempre ed esclusivamente all'unità di misura indicata.

Il totale indicato nell'offerta economica del sistema dovrà coincidere con quello riportato nel presente modello  alla voce "Totale complessivo offerto"  - CASELLA E14 - ).

COMPILARE LE PARTI EVIDENZIATE IN VERDE

OGGETTO: SERVIZIO DI ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI E DELLE OPERAZIONI AD ESSO CONNESSE IN OCCASIONE DELLE PROSSIME DUE 
CONSULTAZIONI ELETTORALI. 

Prezzo unitario 
offerto

IVA esclusa

Importo totale IVA 
esclusa (per due 

consultazioni)



ALLEGATO 1

ISTANZA DI AMMISSIONE ALLA  N. R.D.O. N. …………….. E CONNESSA DICHIARAZIONE

OGGETTO  :  Servizio  di  allestimento  e  disallestimento  delle  sezioni  elettorali  e  delle
operazioni ad esso connesse in occasione delle prossime due consultazioni elettorali.

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………

nato il……………………….. a ……...…………………………………………….

in qualità di………………………………….……………………………………….

dell’impresa……………………………………………….…………………………

con sede in…………………...…………………………….………………………..

con codice fiscale n°……..……………………………………….…………………

con partita IVA  N° ………..………………………………………………….……..

indirizzo posta elettronica ………………………………………………………….

Indirizzo PEC ………………………………………………………………………..

numero telefono …………………………. . numero fax …………………………. 

Numero cell. ………………………………..

numeri di posizione INPS e INAIL con indicazione delle sedi zonali di competenza degli Enti
Previdenziali  e  dell’Agenzia  delle  Entrate.  In  caso di  più posizioni  INPS e INAIL occorrerà
indicare quella  in  cui  ha sede l’attività  principale dell’impresa,  nonché il  contratto di  lavoro
applicato  ai  propri  dipendenti  ed  il  loro  numero  :
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………
…………………………………………………………………………………………………….

indicazione della sede del servizio principale competente, indirizzo, n. telefonico e fax, per le
funzioni  di  collocamento,  per verificare l’ottemperanza alla  disciplina del lavoro dei  disabili:
……………………………………………………………………………………….
……………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………..

      …………………………………………………………………………………………………….



CHIEDE DI PARTECIPARE ALLA GARA INDICATA IN OGGETTO

PER IL LOTTO N. 1                           [……..]**

PER IL LOTTO N. 2                           [……..]**

**Barrare la voce che interessa 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo
76 del DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

a) Di essere iscritto alla C.C.I.A.A.:
-denominazione:__________________________________________________
-ragione sociale:__________________________________________________
-sede e oggetto attività:_____________________________________________
-partita Iva o codice fiscale:_________________________________________
-nominativi amministratori e legali rappresentanti:________________________

b) ESCLUSIVAMENTE PER GLI INTERVENTI SVOLTI IN PROPRIO, PER I QUALI NON

VIENE RICHIESTO IL SUBAPPALTO 

Di essere iscritti, per gli interventi di sanificazione da svolgersi con le modalità indicate nella circolare n.

5433 del 22 febbraio 2020 del Ministero della Salute, alla Camera di Commercio dell’impresa con il codice

ATECO 81, ovvero di possedere la relativa abilitazione risultante dalle iscrizioni camerali. 

c) di non trovarsi in alcuna delle circostanze previste dall’art. 80 comma del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. (possesso
dei requisiti di ordine generale);

d) che il prezzo offerto è stato determinato tenendo conto altresì degli oneri previsti per l’adozione delle misure

di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro in attuazione del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i e degli oneri per

assicurare una regolare e puntuale esecuzione del servizio nel rispetto delle condizioni tutte previste dalle

condizioni  particolari  di  fornitura  e  dal  disciplinare  tecnico,  nonché  del  costo  del  lavoro  determinato

annualmente,  in  apposite  tabelle,  dal  Ministero  del  lavoro  e  delle  politiche  sociali  sulla  base  dei  valori

economici definiti dalla contrattazione collettiva nazionale tra le organizzazioni sindacali e le organizzazioni

dei  datori  di  lavoro  comparativamente  più  rappresentativi,  delle  norme  in  materia  previdenziale  ed

assistenziale, dei diversi settori merceologici e delle differenti aree territoriali;

e) di conoscere e accettare senza riserve tutte le condizioni che regolano l'appalto previste nelle Condizioni

Particolari di Fornitura e nel Disciplinare tecnico e rispettivi allegati e di accettare espressamente le condizioni

di cui agli artt. relativi a: subappalto, penali, risoluzione, responsabilità danni ed eventuale assicurazione per

danni a terzi;

f) l’impegno  a rispettare per tutti i propri addetti, anche se in possesso della qualifica di soci, gli standard di

trattamento  salariale  e  normativo  previsti  dal  contratto  collettivo  nazionale  e  territoriale  stipulato  dalle



associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e

quelli il cui ambito di applicazione sia strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto; 

g) di impegnarsi al rispetto di quanto disposto  dall’art. 30 comma 4 D.Lgs 50/2016 e s.m.i.;

h) di aver preso visione dei rischi specifici e di interferenza presenti nel luogo di lavoro oggetto dell’appalto, il
documento relativo (DUVRI) fa parte integrante del capitolato speciale d’appalto (all. n. 8);

i) di  essere  in  possesso (o  di  impegnarsi  a  stipulare  la  relativa  polizza  entro  15  gg  dalla  comunicazione
dell’aggiudicazione)  di  assicurazione  RCT  per  danni  a  persone  o  cose  che  fossero  prodotti  durante
l’esecuzione  del  servizio,  con  massimali  non  inferiori  a  quanto  indicato  nelle  Condizioni  Particolari  di
Servizio;

j) di essere in possesso di tutti i requisiti di partecipazione richiesti dalle condizioni particolari di fornitura;

k) di impegnarsi al rispetto del Patto di integrità delle imprese approvato con deliberazione del Consiglio
Comunale del 31/03/2016 n. mecc. 2015-07125/005 e del  Codice di Comportamento della Città approvato
con  deliberazione  della  Giunta  Comunale  in  data  31/12/2013  n.  mecc.  201307699/004
(www.comune.torino.it/amministrazionetrasparente/bm~doc/cod_comportamento_torino.pd); 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE



ALLEGATO 2

DICHIARAZIONE DELLA DITTA
CIRCA L’OTTEMPERANZA DELLE MISURE DI IGIENE E SICUREZZA SUL LAVORO

Il/la sottoscritto/a ____________________________________________ nato il ______________
a _________________________________________ cod.fisc. ___________________, residente
in  _______________________________________  via  _________________________________
n.  _______,  Legale  Rappresentante  della  Ditta  ________________________  con  sede  legale
posta  in  via/piazza  ________________________  n.  ______  del  comune  di
___________________________  in  provincia  di  ___________________  PARTITA  I.V.A.  n.
___________________,  CODICE  FISCALE  ___________________________  e  in  qualità  di
Datore  di  Lavoro  della  stessa  ai  sensi  dell’art.  2  del  D.Lgs.  81/2008,  consapevole  delle
responsabilità  derivanti  dal  rendere  dichiarazioni  false,  ai  sensi  dell’art.  n.  76,  del  D.P.R.  n.
445/2000, 

D I C H I A R A
di ottemperare alle vigenti norme i materia di igiene e sicurezza sul lavoro.
In particolare, in riferimento ai disposti di cui al D.Lgs. 81/2008, lo scrivente dichiara che:  
- ha provveduto alla redazione del Documento di Valutazione del Rischio della propria attività

lavorativa  di  cui  all’art  28  prendendo  in  considerazione  i  seguenti  elementi:  ambiente/i  di
lavoro,  organizzazione  del  lavoro,  dispositivi  protezione  collettiva  ed  individuale,  dispositivi
sicurezza macchine/impianti;

- ha adottato procedure che assicurino che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente
ed adeguata in materia di sicurezza di cui all’art. 36, con particolare riferimento alla propria
mansione, prima che a questi gli vengano affidati specifici compiti; 

- ha valutato,  nella  scelta delle  attrezzature di  lavoro,  delle  sostanze o dei  preparati  chimici
impiegati,  nonché nella  sistemazione dei  luoghi  di  lavoro, i  rischi per la sicurezza e per la
salute dei lavoratori, ivi compresi quelli riguardanti gruppi di lavoratori esposti a rischi particolari
(rumore, manipolazione di sostanze chimiche, utilizzo di attrezzature, rischio elettrico, caduta
dall’alto, ecc.); 

- ha adottato procedure che prevedono la sostituzione programmata e preventiva delle parti di
macchina/e od impianto/i la cui usura o mal funzionamento può dar luogo ad incidenti;

- coinvolgerà, nell’attività svolta per Vostro conto, solo dipendenti in regola con le vigenti leggi e
regolarmente iscritti presso l’INAIL e l’INPS (e CASSA EDILE, ove previsto);

- informerà il proprio personale, di cui si assume sin d’ora la responsabilità dell’operato, delle
disposizioni in materia di sicurezza individuate presso la sede comunale dove dovranno essere
svolte le attività in appalto, nonché delle prescrizioni e delle procedure individuate nel presente
documento e suoi allegati; 

- la  Ditta  risulta  disporre di  capitali,  conoscenza,  esperienza e capacità  tecniche,  macchine,
attrezzature,  risorse e personale  necessari  e  sufficienti  per  garantire l’esecuzione a regola
d’arte delle  attività  commissionate  con gestione a proprio rischio e con organizzazione dei
mezzi necessari;

- nei casi previsti dall’art.26 D.Lgs 81/2008 e s.m.i. ispezionerà la zona di lavoro prima di iniziare
i lavori e collaborerà con il Servizio di Prevenzione e Protezione con il quale valutare eventuali
ulteriori rischi da interferenza non previsti e conseguenti ad eventi non noti al momento della
sottoscrizione del contratto.



- informerà il  Committente  su eventuali  rischi  specifici  dell'attività della  Ditta  che potrebbero
interferire con la normale attività lavorativa comunale o che potrebbero risultare dannosi per la
sicurezza del personale comunale.

Si  informa,  infine,  che il  nostro Referente delegato  per le  attività  oggetto dell’appalto è il  Sig.
_________________________ tel  ____________________,  individuato  per  comunicare i  rischi
specifici introdotti nei luoghi di lavoro comunali e svolgere il sopralluogo congiunto preliminare alla
sottoscrizione  del  contratto  e,  comunque,  prima dell’inizio  delle  attività,  presso  ciascuna  sede
luogo di lavoro comunale oggetto dell’appalto.
La persona designata è professionalmente idonea a svolgere le mansioni affidate. 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE DAL
DATORE DI LAVORO/LEGALE RAPPRESENTANTE DELLA DITTA



ALLEGATO 4

DETTAGLIO COSTO DELLA MANODOPERA

Servizio di allestimento e disallestimento delle sezioni elettorali e delle operazioni ad esso connesse in occasione delle prossime due
consultazioni elettorali.- LOTTO 1: CIG 887022660E - LOTTO 2: CIG 8870229887

DETTAGLIO COSTO DELLA MANODOPERA

INDICAZIONE CCNL APPLICATO.............................................................................................................................................

COSTO MEDIO ORARIO DEL PERSONALE IMPIEGATO PER LIVELLO:

LIVELLO:  .........            .......................................................................................
LIVELLO:  .........            .......................................................................................
LIVELLO:  .........            .......................................................................................
LIVELLO:  .........            .......................................................................................
LIVELLO:  .........            .......................................................................................
LIVELLO:  .........            .......................................................................................

[data e luogo]
Firma digitale

del Legale Rappresentante



ALLEGATO 5

Alla Città di Torino

AREA APPALTI ED ECONOMATO
SERVIZIO ECONOMATO E FORNITURA BENI E SERVIZI

DICHIARAZIONE PER LA CAUZIONE PROVVISORIA.

Il sottoscritto ……………………………………………………………………………

nato il……………………….. a ……...…………………………………………….

in qualità di………………………………….……………………………………….

dell’impresa……………………………………………….…………………………

con sede in…………………...…………………………….………………………..

con codice fiscale n°……..……………………………………….…………………

con partita IVA  N° ………..………………………………………………….……..

DICHIARA:

- che il documento in originale in mio possesso, comprovante la costituzione della cauzione
provvisoria, è identico a quello trasmesso in via telematica e che sarà esibito su richiesta
dell’amministrazione;

- che la cauzione provvisoria è costituita da:
- per l’importo di: ___________________________________________________; 
- di  essere  /  non  essere  (INDICARE  SOLO  ESCLUSIVAMENTE  L’OPZIONE  CHE

INTERESSA) in possesso del seguente requisito di cui all’art. 93, comma 7, del D.Lgs.
50/2016 che consente all’offerente di fruire della riduzione del _______ dell’importo della
cauzione:
…………………………………………………………………….

- di conoscere ed accettare le condizioni di cui all’art. 93, garanzia a corredo dell’offerta, del
D. Lgs. 50/2016 (Codice dei Contratti Pubblici). 

IL PRESENTE DOCUMENTO DEVE ESSERE TRASMESSO FIRMATO DIGITALMENTE



ALLEGATO 6
R.D.O.   N. ………………….

PATTO DI INTEGRITA’  DELLE IMPRESE 
CONCORRENTI ED APPALTATRICI DEGLI APPALTI COMUNALI

Relativo alla procedura di gara:
Servizio di allestimento e disallestimento delle sezioni elettorali e delle operazioni ad esso 
connesse in occasione delle prossime due consultazioni elettorali. - LOTTO 1: CIG 
887022660E  - LOTTO 2: CIG 8870229887

Il presente Patto interessa tutte le imprese che conorrono alle gare d'appalto ed eseguono
contratti in qualità di soggetto appaltatore o subappaltatore ed è richiamato nei bandi di
gara e negli inviti. 

Il  presente  Patto,  già  sottoscritto  dal  Responsabile  del  procedimento,  deve  essere
obbligatoriamente sottoscritto e presentato insieme all’offerta da ciascun partecipante alla
gara in oggetto. 
La  mancata  consegna del  presente  documento debitamente  sottoscritto  sarà  oggetto  di
regolarizzazione con le modalità indicate all’art. 83 del Dlgs 50/2016 

Il Comune di Torino

e

l’impresa________________________________________________________________(di

seguito operatore economico),

CF/P.IVA____________________________________________________________________

sede legale: _____________________________________________________rappresentata da 

____________________________________________________________________________

in qualità di __________________________________________________________________

VISTO
 La  legge  6  novembre  2012  n.  190,  art.  1,  comma  17  recante  “Disposizioni  per  la
prevenzione  e  la  repressione  della  corruzione  e  dell'illegalità  nella  pubblica
amministrazione”; 
 il  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  16 aprile  2013,  n.  62 con il  quale  è  stato
emanato il “Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici”;
 il  Codice  di  Comportamento  della  Città  di  Torino,  approvato  con deliberazione  della
Giunta Comunale Mecc. N.  2013 07699 del 31 dicembre 2013;
 il  Piano  Triennale  della  Prevenzione  della  Corruzione  2015  –  2017,  approvato  con
deliberazione della Giunta Comunale Mecc. N.  392 del 3 febbraio 2015;
 il  Protocollo d’Intesa tra il  Ministero dell’Interno e l’A.N.A.C. sottoscritto  in data 15
luglio  2014:   “Prime  Linee  Guida per  l’avvio  di  un circuito collaborativi  tra A.N.A.C.-



PREFETTURE-UTG ed ENTI LOCALI  per la prevenzione dei fenomeni di corruzione e
l’attuazione della trasparenza amministrativa”

CONVENGONO  QUANTO SEGUE

1. Ambito di applicazione

1. Il presente Patto di integrità costituisce  parte integrante e sostanziale della gara in oggetto e
regola i comportamenti  che vengono posti in essere con riferimento al presente appalto; esso
stabilisce la reciproca, formale obbligazione tra le parti di rispettare espressamente l’impegno
anti-corruzione  di  non  offrire,  accettare  o  richiedere  somme  di  denaro  o  qualsiasi  altra
ricompensa, vantaggio o beneficio, sia direttamente, sia indirettamente, al fine dell’assegnazione
del contratto e/o al fine di distorcerne la corretta esecuzione.

2. Dovere di correttezza

1.  L’operatore  economico  agisce  nel  rispetto  dei  principi  di  buona  fede,  correttezza
professionale, lealtà nei confronti del Comune di Torino e degli altri concorrenti.

2. Il personale della Città di Torino, in qualsivoglia modo coinvolto nella procedura di gara, si
astiene dal tenere comportamenti, o dall’intraprendere azioni che procurino vantaggi illegittimi
ai  partecipanti,  o  che  violino  il  Codice  di  Comportamento  della  Città  di  Torino  e  sono
consapevoli  del  presente  Patto  di  Integrità,  nonché  delle  sanzioni  previste  in  caso  di  sua
violazione. 

3. Concorrenza

1. L’operatore economico si astiene da comportamenti anticoncorrenziali rispettando le norme
per la tutela della concorrenza e del mercato contenute nella vigente legislazione nazionale e
comunitaria.

2.  Ai  fini  del  presente  codice,  si  intende  per  comportamento  anticoncorrenziale  qualsiasi
comportamento o pratica d'affari ingannevoli, fraudolenti o sleali contrari alla libera concorrenza
o altrimenti lesivi delle norme della buona fede, in virtù dei quali l'impresa basa la propria offerta
su un accordo illecito o su una pratica concordata tra imprese mediante:

- la promessa, offerta, concessione diretta o indiretta ad una persona, per se stessa o per un terzo,
di un vantaggio in cambio dell'aggiudicazione dell'appalto, ovvero altre forme di collusione con
la persona responsabile per l'aggiudicazione dell'appalto;

- tacendo l'esistenza di un accordo illecito o di una pratica concertata;

- un accordo per concentrare i prezzi o le altre condizioni dell'offerta;

-offerta  o  la  concessione  di  vantaggi  ad  altri  operatori  economici  affinché  non  concorrano
all'appalto o ritirino la loro offerta.

4. Collegamenti



1. L’operatore economico non si avvale dell'esistenza di forme di controllo o collegamento con
altre imprese a norma dell'articolo 2359 del Codice Civile, né si avvale dell'esistenza di altre
forme di collegamento sostanziale per influenzare l'andamento delle gare d'appalto.

5. Rapporti con gli uffici comunali

1. Nel partecipare alla presente gara d'appalto, nelle trattative e negoziazioni comunque connesse
con il presente appalto comunale, relativamente anche  alla successiva esecuzione, l’operatore
economico si astiene da qualsiasi tentativo di influenzare impropriamente i dipendenti dell'ente
che lo rappresentano ovvero che trattano o prendono decisioni per conto del Comune di Torino.

2. Non è consentito offrire denaro o doni ai dipendenti, né ai loro parenti, salvo che si tratti di
doni o utilità d'uso di modico valore. In caso di violazione di tale prescrizione, il dipendente
comunale provvederà a darne comunicazione in forma scritta al Responsabile per la Prevenzione
della Corruzione. 

3. Non è altresì consentito esaminare o proporre opportunità di impiego e/o commerciali che
possano avvantaggiare i dipendenti a titolo personale.

6. Trasparenza

Il Comune di Torino si impegna a comunicare i dati più rilevanti riguardanti la gara, così come
previsto ai sensi di legge.

7. Dovere di segnalazione

1.  L’operatore  economico  segnala  alla  stazione  appaltante  qualsiasi  tentativo  di  turbativa,
irregolarità  o  distorsione  nelle  fasi  di  svolgimento  della  gara  e/o  durante  l'esecuzione  del
contratto, da parte di ogni concorrente o interessato.

2.  L’operatore  economico  si  impegna  a  segnalare  alla  stazione  appaltante  qualsiasi  richiesta
illecita o pretesa da parte dei dipendenti della Città o da parte di chiunque possa influenzare le
decisioni relative all’affidamento in oggetto.

3. Le segnalazioni di cui sopra potranno essere indirizzate direttamente al Responsabile per la
Prevenzione della Corruzione, oltre che al Responsabile Unico del Procedimento.

4.  Le  segnalazioni  sopra  effettuate  non  esimono  l’operatore  economico,  qualora  il  fatto
costituisca reato, a sporgere denuncia alla Prefettura e all’Autorità Giudiziaria.

5. L’operatore economico si impegna a collaborare con l’Autorità Giudiziaria denunciando ogni
tentativo di corruzione, estorsione, intimidazione o condizionamento di natura criminale.

6. Il contraente appaltatore si impegna a dare comunicazione tempestiva alla  Stazione appaltante
e alla  Prefettura,  di  tentativi  di  concussione che si  siano,  in  qualsiasi  modo,  manifestati  nei
confronti dell'imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa.
Il predetto adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del contratto e il relativo
inadempimento darà luogo alla risoluzione espressa del contratto stesso, ai sensi dell'art. 1456
del c.c., ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori che abbiano esercitato funzioni
relative  alla  stipula  ed  esecuzione  del  contratto,  sia  stata  disposta  misura  cautelare  o  sia
intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto dall'art. 317 del c.p.



7. La Stazione appaltante si impegna ad avvalersi della clausola risolutiva espressa, di cui all'art.
1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell'imprenditore o dei componenti la compagine sociale,
o dei dirigenti dell'impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio
per taluno dei delitti di cui agli art. 3I7 c.p., 318 c.p., 319 c.p., 319-bis c.p., 319 ter c.p., 319-
quater c.p., 320 c.p. , 322 c.p., 322-bis c.p., 346-bis c.p. ,353 c.p. e 353-bis c.p..

8. Nei casi di cui ai commi precedenti 6) e 7) l'esercizio della potestà risolutoria da parte della
Stazione appaltante è subordinato alla previa intesa con l'Autorità Nazionale Anticorruzione.
A tal fine, la Prefettura competente, avuta comunicazione da parte della Stazione appaltante della
volontà di quest'ultima di avvalersi della clausola risolutiva espressa di cui all'art.1456 c.c., ne
darà comunicazione all'Autorità Nazionale Anticorruzione che potrà valutare se, in alternativa
all'ipotesi  risolutoria,  ricorrano i presupposti per la prosecuzione del rapporto contrattuale tra
Stazione appaltante ed impresa aggiudicataria, alle condizioni di all'art. 32 della Legge 114/2014.

8. Divieto ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter D.lgs 165/2001

L’operatore economico dichiara di non aver concluso, successivamente al 28 novembre 2012,
contratti di lavoro subordinato o di non avere attribuito incarichi ad ex dipendenti della Città che
negli ultimi tre anni hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto del Comune nei
confronti del medesimo.

9. Obblighi relativi ai subappaltatori

1. L’operatore economico si impegna ad acquisire preventiva autorizzazione da parte della
Stazione Appaltante per tutti i subappalti/subaffidamenti. In conformità alla deliberazione G.C.
28 gennaio  2003 mecc.  n.  2003-0530/003,  i.e.,  non saranno autorizzati  i  subappalti  richiesti
dall'aggiudicatario in favore di imprese che abbiano partecipato come concorrenti alla stessa gara
(anche su lotti diversi).
2. Nelle fasi successive all’aggiudicazione, gli obblighi del presente Codice si intendono
riferiti  all’aggiudicatario,  il  quale  avrà  l’onere  di  pretenderne  il  rispetto  anche  da  parte  dei
subcontraenti. Per tale motivo sarà’ inserita apposita clausola nei contratti in ordine al  rispetto
del  Patto  di  Integrità  e  Codice  di  Comportamento,  pena  la  mancata  autorizzazione  del
subappalto.

10. Violazioni del Patto di Integrità

1. Nel caso di violazione delle norme riportate  nel Patto di Integrità  da parte  dell’Operatore
Economico, sia in veste di concorrente,  sia di aggiudicatario,  potranno essere applicate,  fatte
salve specifiche e ulteriori previsioni di legge, anche in via cumulativa, le seguenti sanzioni:

- esclusione dalla procedura di affidamento;
- revoca dell’aggiudicazione/risoluzione del contratto;
- incameramento  della  cauzione  provvisoria  di  validità  dell’offerta  (art.  93  del D.Lgs.

50/2016)) e della cauzione definitiva per l’esecuzione del contratto (art. 103 del D.Lgs.
50/2016)

- esclusione dal partecipare alle gare indette dal Comune di Torino per tre anni; 
- nei  casi  previsti  all’art.  7  commi  6  e  7:  risoluzione  di  diritto  del  contratto  (clausola

risolutiva espressa ex art.  1456 c.c.,  fatta salva la procedura prevista al  comma 8 del
medesimo articolo e all’art. 32 Legge 114/2014);

- cancellazione dall’Albo Fornitori dell’Ente (per i fornitori) per tre anni;



- segnalazione all’ANAC per le finalità previste ai sensi dell’art. 80 Dlgs 50/2016  e alle
competenti Autorità

- responsabilità per danno arrecato al Comune di Torino nella misura del 5% del valore del
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di  un maggiore danno;

- responsabilità  per danno arrecato agli  altri  operatori  economici  concorrenti  della  gara
nella misura dell’1% del valore del contratto, sempre impregiudicata la prova predetta.

2. Nel caso di violazione del divieto previsto all’art.8 del presente Codice i contratti di lavoro
conclusi e gli incarichi conferiti sono nulli. L’operatore economico che ha concluso contratti o
conferito gli incarichi non può contrattare con la Città per i successivi tre anni e ha l’obbligo di
restituzione  di eventuali  compensi  percepiti  in  esecuzione  dell’accertamento  illegittimo,  fatte
salve l’applicazione delle ulteriori sanzioni sopra elencate.

3.Ogni controversia relativa  all’interpretazione ed esecuzione del Patto d’integrità fra la stazione
appaltante e i concorrenti  e tra gli stessi concorrenti  sarà risolta dall’Autorità Giudiziaria del
Foro di Torino.

11. Impegno all'osservanza del Patto di Integrità e durata
1. Con la presentazione dell'offerta l’operatore economico si impegna al rispetto del presente
Patto di Integrità.
2. In ogni contratto sottoscritto fra la Città e l'Appaltatore deve comunque essere attestata, da
parte di quest' ultimo, la conoscenza e l'impegno a rispettare le norme del presente atto.
3.  Il  Presente Patto di Integrità  e le sanzioni  ad esso correlate  resteranno in vigore fino alla
completa esecuzione del contratto conseguente ad ogni singola procedura di affidamento.

Data

Per il Comune di Torino

Il RUP _________________________________________

Per la Società (firma del Legale Rappresentante e timbro dell’Operatore economico)

__________________________________________



ALLEGATO 7

MODELLO DI FORMULARIO PER IL DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE).

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione 
europea le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare
il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE elettronico (1). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (2)  nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 

Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]

Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve 
compilare le informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:

Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni 
in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a 
livello nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE
sia utilizzato il servizio DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore 
economico.

Identità del committente (3) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

[Comune di Torino  ] 

[00514490010  ]

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (4): [Servizio di allestimento e disallestimento delle sezioni elettorali e delle 
operazioni ad esso connesse in occasione delle prossime due 
consultazioni elettorali  ]

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (5):

[   ]

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

[LOTTO 1: CIG 887022660E - LOTTO 2: CIG 8870229887]

[  ] 

[  ] 

1
() I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti
aggiudicatori, degli operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

2 () Per le  amministrazioni aggiudicatrici: un  avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un  bando di gara. Per gli  enti
aggiudicatori:  un  avviso periodico  indicativo utilizzato  come mezzo  per  indire  la  gara,  un  bando  di  gara o un avviso  sull'esistenza  di  un sistema di
qualificazione.

3
() Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i
committenti.

4
() Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.

5
() Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.

1



Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (6):

Telefono:

PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]

[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (7)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (8):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un'
"impresa sociale" (9) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi di
lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se pertinente:  l'operatore  economico è  iscritto  in  un elenco ufficiale  di   imprenditori,
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice ?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a) Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

6
() Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

7
() Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003,
pag. 36). Queste informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese , che occupano meno di 250 persone e il
cui fatturato annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

8
()  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

9
() Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e,
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (10):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):

Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 

SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:

e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 
dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 

[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,

è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a) Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a) [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di 
emanazione,  riferimento preciso della 
documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si  evidenzia  che  gli  operatori  economici,  iscritti  in  elenchi  di  cui  all’articolo  90  del  Codice  o  in  possesso   di  attestazione  di
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (11)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a) Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio,
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46,
comma 1,  lett.  a), b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile di  compiti
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

10
() I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

11
() Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del
contratto.

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende 
presentare un'offerta:

[   ]

B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente,  indicare nome e indirizzo delle  persone abilitate  ad agire  come rappresentanti, ivi  compresi  procuratori  e  institori,
dell'operatore economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte
quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire:
[………….…]

Indirizzo postale:
[………….…]

Telefono:
[………….…]

E-mail:
[…………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 

Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo,  indicare la denominazione degli  operatori  economici di  cui si intende avvalersi,  i  requisiti  oggetto di  avvalimento e presentare per ciascuna
impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte,
dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli responsabili
del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO
(ARTICOLO 105 DEL CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a 
terzi? 

In caso affermativo:

Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e
la  relativa  quota  (espressa  in  percentuale)  sull’importo
contrattuale:  

Nel caso ricorrano le condizioni di cui all’articolo 105, comma 6,
del Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]
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Se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore richiede esplicitamente queste informazioni in aggiunta alle informazioni della
presente sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori)  interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le
informazioni richieste dalle sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 

6



PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):

1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (12)

2. Corruzione(13)

3. Frode(14);

4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (15);

5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (16);

6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(17)

CODICE

7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, 
comma 1, del Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57,
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni
fa  o,  indipendentemente  dalla  data  della  sentenza,  in  seguito  alla
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito
direttamente nella  sentenza ovvero desumibile  ai  sensi  dell’art.  80
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (18)

In caso affermativo, indicare (19):

a) la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80,
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c) se stabilita direttamente nella sentenza di condanna la durata della

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

12
() Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300
dell'11.11.2008, pag. 42).

13
()   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri
dell'Unione europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro
la  corruzione  nel  settore  privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale
dell'amministrazione aggiudicatrice (o ente aggiudicatore) o dell'operatore economico.

14
( )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

15
() Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di
esclusione comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

16
() Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario
a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

17
()  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di
esseri umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

18
() Ripetere tante volte quanto necessario.

19
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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pena accessoria, indicare: 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione20 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena
detentiva non superiore a 18 mesi?

3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei 
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che 
dimostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta 
penalmente sanzionata:

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali 
(Articolo 80, comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

Imposte/tasse Contributi previdenziali

20
() In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:

 Tale decisione è definitiva e vincolante?

 Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.

 Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita 
direttamente nella sentenza di condanna, la durata del 
periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)   L'operatore economico ha ottemperato od ottempererà ai suoi
obblighi,  pagando  o  impegnandosi  in  modo  vincolante  a
pagare le imposte, le tasse o i contributi previdenziali dovuti,
compresi  eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il
pagamento o formalizzato l’impegno prima della scadenza del
termine  per  la  presentazione  della  domanda  (articolo  80
comma 4, ultimo periodo, del Codice)?

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No

- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte 
o contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione)(21): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (22)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una 
definizione più precisa nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad 
esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

[ ] Sì [ ] No

21
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

22
() Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.
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L'operatore  economico  ha  violato,  per  quanto  di  sua
conoscenza,  obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza
sul lavoro, di diritto ambientale, sociale e del lavoro, (23) di cui
all’articolo 80, comma 5, lett. a), del Codice ?

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

 

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110,

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(24) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando 
la tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No

 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

[ ] Sì [ ] No

23
() Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, 
paragrafo 2, della direttiva 2014/24/UE.

24
() Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
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In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ] e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico è a conoscenza di qualsiasi  conflitto
di  interessi(25) legato alla  sua  partecipazione  alla  procedura di
appalto  (articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità
con cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore economico o  un'impresa a lui collegata  ha fornito
consulenza all'amministrazione  aggiudicatrice  o  all'ente
aggiudicatore o ha altrimenti partecipato alla preparazione della
procedura  d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del
Codice?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle misure
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a) non essersi  reso gravemente colpevole di  false dichiarazioni
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

D: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO
DELL'AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi di esclusione previsti esclusivamente dalla legislazione
nazionale (articolo  80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l),
m) del Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo  6  settembre 2011, n.  159,  con riferimento rispettivamente
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80,
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (26)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento

25
() Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

26
() Ripetere tante volte quanto necessario.
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pubblica amministrazione,  compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura l'iscrizione
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

3. ha violato il  divieto di intestazione fiduciaria di  cui all'articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di

emanazione:

- la violazione è stata rimossa ?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
codice penale aggravati  ai  sensi dell'articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4, primo comma, della Legge 24
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5,
lettera m)?

preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:

(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

Se  la  documentazione  pertinente  è  disponibile  elettronicamente,
indicare: indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento
preciso della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione  o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione  
della parte IV senza compilare nessun'altra sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1) Iscrizione in un registro professionale o commerciale 
tenuto nello Stato membro di stabilimento (27)

Se la documentazione pertinente è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2) Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a 
una particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter 
prestare il servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento 
dell'operatore economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se 
l'operatore economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

27
()  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri 
requisiti previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o 
nei documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (28):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)  Il  fatturato annuo ("specifico") dell'operatore economico nel
settore  di  attività  oggetto  dell'appalto e  specificato
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara per il
numero di esercizi richiesto è il seguente:

e/o,

2b)  Il  fatturato  annuo  medio dell'operatore  economico  nel
settore e per il numero di esercizi specificato nell'avviso o
bando pertinente o nei documenti di gara è il  seguente
(29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 

[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3) Se le informazioni relative al fatturato (generale o specifico) non
sono disponibili  per  tutto il  periodo richiesto, indicare la data di
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4) Per  quanto  riguarda  gli  indici  finanziari  (30)  specificati
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ai sensi
dell’art.  83  comma  4,  lett.  b),  del  Codice,  l'operatore
economico dichiara che i valori attuali degli indici richiesti sono
i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (31), e 
valore)
[……], [……] (32)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5) L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi 
professionali è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) 
del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6) Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

[……]

28
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

29
() Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

31
() Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32
()  Ripetere tante volte quanto necessario.
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Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale Sezione è da compilare solo se le informazioni sono state richieste espressamente dall’amministrazione aggiudicatrice
o dall’ente aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il 
periodo di riferimento(33) l'operatore economico ha eseguito i 
seguenti lavori del tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via 
elettronica, indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di 
servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(34):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente 
o nei documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (35), 
citando in particolare quelli responsabili del controllo della 
qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico 
potrà disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per 
l'esecuzione dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le 
seguenti misure per garantire la qualità e dispone degli 
strumenti di studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di 
tracciabilità della catena di approvvigionamento durante
l'esecuzione dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi 
richiesti per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di 
verifiche(36) delle sue capacità di produzione o strutture 
tecniche e, se necessario, degli strumenti di studio e di 
ricerca di cui egli dispone, nonché delle misure adottate 

[ ] Sì [ ] No

33
() Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

34
() In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

35
()  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte

II, sezione C, devono essere compilati DGUE distinti.
36

()  La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il
fornitore o il prestatore dei servizi.
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per garantire la qualità?

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,

e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di 
lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il 
numero dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(37) la seguente quota (espressa in 
percentuale) dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le 
fotografie dei prodotti da fornire, non necessariamente 
accompagnati dalle certificazioni di autenticità, come 
richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che 
provvederà a fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati 
rilasciati da istituti o servizi ufficiali incaricati del 
controllo della qualità, di riconosciuta competenza, i quali 
attestino la conformità di prodotti ben individuati mediante 
riferimenti alle specifiche tecniche o norme indicate 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

37
()   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è
necessario compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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13)  Per  quanto riguarda gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è 
disponibile elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i  programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione
ambientale sono stati richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o
nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione 
ambientale

Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi 
di prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si 
dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento 
preciso della documentazione):

 […………][……..…][……..…]
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Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore  economico deve fornire  informazioni  solo  se  l'amministrazione aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  ha
specificato i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno
invitati  a  presentare  un'offerta  o  a partecipare  al  dialogo.  Tali  informazioni,  che  possono essere  accompagnate  da
condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali da produrre eventualmente, sono riportate
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Solo per le  procedure ristrette,  le  procedure competitive con negoziazione,  le  procedure di  dialogo competitivo e i
partenariati per l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito 
indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (38), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (39)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][……………][……………](40)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente che le informazioni riportate nelle precedenti parti da II a V sono veritiere e
corrette e che il sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione , ai sensi
dell’articolo 76 del DPR 445/2000.

Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di
essere in grado di produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti
eccezioni:

a)  se  l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  hanno  la  possibilità  di  acquisire  direttamente  la  documentazione
complementare accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (41), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 ( 42), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della
documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente [nome dell'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore di cui alla
parte I, sezione A] ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui [alla parte/alla sezione/al punto o ai punti] del
presente documento di gara unico europeo, ai fini della [procedura di appalto: (descrizione sommaria, estremi della pubblicazione nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, numero di riferimento)].

 

Data, luogo e, se richiesto o necessario, firma/firme: [……………….……]

38
() Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

39
()  Ripetere tante volte quanto necessario.

40
() Ripetere tante volte quanto necessario.

41
() A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione) in modo da consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente 
assenso.

42
()  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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Appalto di:   
 SERVIZIO DI ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI E DELLE
OPERAZIONI AD ESSO CONNESSE IN OCCASIONE DELLE PROSSIME DUE CONSULTAZIONI
ELETTORALI.

D.U.V.R.I.
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE DEL RISCHIO PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE

(art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008.) 

prot. n. _____ del _________________

TIT.   ___  -  CL.   ___   - FASC.  ___

Torino, li [data di sottoscrizione del contratto]

Il Datore di Lavoro

(firmato digitalmente)

______________________________________________

IL DATORE DI LAVORO
DELLA DITTA APPALTATRICE

(firmato digitalmente)

______________________________________________



1 – DATI DELL’APPALTO  

Approvato con determinazione dirigenziale      del _________________;

Bando di gara __________________          Procedura di gara: ___________________ 

Impegno della spesa effettuato con determinazione del ___________________________  

Importo a base di gara: _______________________

Ditta aggiudicataria: ______________________    P.IVA: ___________________________

Legale rappresentante______________________________________

Sede legale: ______________________________________

Durata dell’appalto: ______________________________________

2 – COMMITTENTE COMUNALE DELL’APPALTO

NOMINATIVO DIVISIONE: ______________________________________

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: ______________________________________

3 – DATORE DI LAVORO COMUNALE

NOMINATIVO DIVISIONE: ______________________________________

DATORE DI LAVORO: ______________________________________

INDIRIZZO: ______________________________________ 

RESPONSABILE DEL S.P.P.: 

MEDICO COMPETENTE: ______________________________________

4 – DITTA AGGIUDICATARIA DELL’APPALTO

RAGIONE SOCIALE:   ______________________________________

● TRATTASI DI IMPRESA ARTIGIANA ● TRATTASI DI LAVORATORE AUTONOMO
LEGALE RAPPRESENTANTE: ______________________________________

SEDE LEGALE: ______________________________________



SEDE OPERATIVA: ______________________________________

CODICE FISCALE  _________________________P. IVA : ______________________________

TEL.: ________________________         CELL.: ______________________

FAX:  ___________________________         E-MAIL:

______________________________________

R.S.P.P.:  ______________________________________

MEDICO COMPETENTE: ______________________________________

DIRETTORE TECNICO: ______________________________________

4.1 – EVENTUALE DITTA SUBAPPALTATRICE 

RAGIONE SOCIALE:  ____________________________________________________________

● TRATTASI DI IMPRESA ARTIGIANA ● TRATTASI DI LAVORATORE AUTONOMO

LEGALE RAPPRESENTANTE: _____________________________________________________

SEDE LEGALE: _________________________________________________________________

CODICE FISCALE/P. IVA: _________________________________________________________

TEL.: _____________________________       CELL.: ___________________________________

FAX: _____________________________        E-MAIL: __________________________________

5 – FINALITA’ 

Il presente documento di valutazione è stato predisposto preventivamente alla fase di appalto, in

ottemperanza a quanto disposto dall’art. 26 comma 3 del D.Lgs. 81/2008. 

Esso  verrà  compilato  successivamente  all’aggiudicazione,  preliminarmente  alla  stipula  del

contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in appalto.

In particolare, esso costituisce lo strumento del Datore di Lavoro comunale della sede nella quale

verranno svolte le attività contrattuali dell’appalto finalizzato a promuovere la cooperazione ed il

coordinamento per:

- l’individuazione e l’attuazione delle  misure di  protezione e prevenzione dai rischi sul lavoro

incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

- coordinare gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori;



- l’informazione reciproca in merito a tali misure;

al fine di eliminare o, ove non possibile,  ridurre al minimo i rischi dovuti alle interferenze nelle

lavorazioni oggetto dell’appalto.

Il documento contiene anche le informazioni sui rischi specifici esistenti presso ciascuna sede in

cui verranno svolte le attività in appalto, a norma dell’art. 26 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 81/2008.

Preliminarmente alla stipula del contratto e, comunque, prima del concreto inizio delle attività in

appalto, il Datore di Lavoro comunale (o suo Dirigente delegato) promuoverà la cooperazione ed il

coordinamento  di  cui  all’art.  26  comma  3  del  D.Lgs.  81/2008,  mediante  la  redazione,  in

contraddittorio con la Ditta aggiudicatrice dell’appalto, del “Verbale di sopralluogo preliminare

congiunto e di  coordinamento”  presso ciascuna sede oggetto dell’appalto  stesso,  che verrà

redatto a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione municipale e sottoscritto dal Datore di

Lavoro comunale (o suo dirigente delegato), dal Responsabile della sede e dal Datore di Lavoro

della Ditta.

I contenuti del suddetto verbale potranno, in qualsiasi momento, essere integrati con le eventuali

ulteriori  prescrizioni  o  procedure  di  sicurezza  (individuate  per  eliminare  o  ridurre  i  rischi  da

interferenza determinati dalla presenza di altre ditte presso le medesime aree dell’edificio oggetto

del  presente appalto),  contenute in uno o più “Verbali  di  Coordinamento in corso d’opera”,

predisposti a cura del Servizio di Prevenzione e Protezione municipale e sottoscritti da tutte le ditte

man mano interessate.

Il “Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di coordinamento” e gli eventuali successivi

“Verbali  di  Coordinamento  in  corso  d’opera”  costituiscono  parte  integrante  del  presente

D.U.V.R.I.  ,  che  verrà  custodito,  in  copia  originale,  agli  atti  del  Servizio  di  Prevenzione  e

Protezione.

Copia  del  presente  documento,  compilato  in  ogni  sua  parte  e  debitamente  sottoscritto,  verrà

consegnato alla Ditta appaltatrice e al Responsabile della sede (Preposto), che sovrintende e vigila sulla

osservanza, da parte dei lavoratori comunali, delle prescrizioni e dei divieti  eventualmente contenuti nel

D.U.V.R.I., esercitando anche una azione attiva di controllo nei confronti della Ditta appaltatrice, al fine di

informare tempestivamente il Datore di Lavoro comunale (o suo Dirigente delegato) su “ogni condizione di

pericolo che si verifichi durante il lavoro”.

6 – DESCRIZIONE DELLE ATTIVITA’ IN APPALTO

SERVIZIO DI ALLESTIMENTO E DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI ELETTORALI E DELLE
OPERAZIONI  AD  ESSO  CONNESSE  IN  OCCASIONE  DELLE  PROSSIME  DUE
CONSULTAZIONI ELETTORALI.

7 – DESCRIZIONE DELLE MISURE DI SICUREZZA ATTUATE



Al fine di eliminare le interferenze fra lo svolgimento delle attività oggetto dell’appalto e le attività

lavorative normalmente svolte all’interno di ciascuna sede comunale, sono state fornite, già nella

fase di gara d’appalto le seguenti informazioni:

- i rischi specifici presenti presso ciascuna sede comunale oggetto dell’appalto, che andranno

verificati  e circostanziati  durante il  sopralluogo congiunto con la Ditta prima dell’inizio  delle

attività in appalto;

- i rischi da interferenza presenti nei luoghi di lavoro oggetto dell’appalto, con indicazione delle

misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione all’attività svolta, sui rischi derivanti

da possibili interferenze e sulle misure proposte in relazione alle interferenze;

- gli eventuali oneri della sicurezza per la eliminazione delle interferenze, non soggetti a

ribasso di gara, determinati tenendo conto che gli  oneri riferiti  alle strutture ed agli  impianti

sono a  carico  della  Città,  in  quanto proprietaria  degli  immobili;  restano,  pertanto,  a  carico

dell’aggiudicatario,  i  costi  relativi  agli  adempimenti  esclusivamente  connessi  agli  aspetti

gestionali dell’attività di lavoro. 

8 – VERIFICHE PRELIMINARI ALL’AFFIDAMENTO 

L’affidamento delle attività oggetto dell’appalto è subordinata alla verifica dell’idoneità tecnico -

professionale, attraverso la verifica della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla Camera di

Commercio con l’esecuzione dei servizi/forniture commissionati. 

Pertanto, anche al fine di verificare la regolarità degli aspetti contributivi e l’ottemperanza in

materia di igiene e sicurezza sul lavoro, fanno parte integrante del presente documento:

- copia del D.U.R..C. della Ditta e degli eventuali sub appaltatori, in corso di validità;

- copia del Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio;

- dichicovarazione della Ditta circa l’ottemperanza alle misure di igiene e sicurezza sul lavoro.

9 – COSTI DELLA SICUREZZA PER L’ELIMINAZIONE DELLE INTERFERENZE

I costi relativi alle misure di sicurezza necessarie per la eliminazione e, ove non possibile,

alla riduzione al minimo delle interferenze, sono stati valutati pari a € 0,00 (zero/00) e non

sono soggetti al ribasso di gara.

Qualora il suddetto importo sia pari a zero, si intende che la eliminazione o la riduzione dei rischi

da  interferenze  è  ottenuta  con  la  sola  applicazione  delle  misure  organizzative  ed  operative

individuate nel presente documento, comprese quelle di cui all’allegato “Verbale di sopralluogo

preliminare congiunto e di coordinamento”, nonché negli eventuali “Verbali di Coordinamento

in corso d’opera” che si rendessero necessari successivamente alla stipula del contratto.   

10 – PRESCRIZIONI PER TUTTI I LUOGHI DI LAVORO DELLA DIVISIONE

- Osservare la normativa che disciplina il  complesso delle  procedure di  scelta del contraente

negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti

nel D. Lgs. n° 81/2008.



- Obbligo di:

- uso dei dispositivi di protezione individuale e/o procedure aziendali per i lavoratori della Ditta;

- rispetto di tutti i protocolli sanitari emanati dall'inizio dell'emergenza COVID-19.

La possibile accidentale esposizione agli agenti biologici deriva:

1. dallo  stato di  pulizia  ed igiene dei  locali  e  dalla  condivisione degli  stessi  da parte del

personale e del pubblico;

2. dall’eventuale virus con scenario 2 (media probabilità di diffusione del contagio adottando

le misure cautelative anticontagio) 

In occasione di virus scenario 2, come riportato dalle circolari di seguito elencate, si adottano le

misure compensative di cui:

● Ministero della Salute – 27.01.2020;
● Ministero della Salute – 21.02.2020;
● Regione Piemonte – 24.02.2020 (8745);
● Città di Torino – 24.02.2020 (mail);
● Città di Torino – 27.02.2020 (738-739);
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 01.03.2020;
● Città di Torino – 03.03.2020 (4125);
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 04.03.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 08.03.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 09.03.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 26.04.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 17.05.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 14.07.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 07.08.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 07.10.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 13.10.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 18.10.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 24.10.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 03.11.2020
● Decr. Presid. Consiglio dei Ministri - 02.03.2021

Il rischio risulta essere ACCETTABILE e comunque è strettamente dipendente dal livello di igiene

e di pulizia mantenuto all’interno e all’esterno dei suddetti locali e dal livello di assembramento.

Per le sedi esiste un programma preciso e vincolante di pulizia e disinfezione giornaliera dei servizi

igienici e degli altri locali eseguito da Ditta esterna.

Per  tutta  la  sede  vi  è  l’obbligo di  rispettare  tutti  i  protocolli  sanitari  emanati  dall'inizio

dell'emergenza  COVID-19  ed  in  particolare  le  misure  igienico-sanitarie,  come da  DPCM

26/4/2020:

 
1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali  pubblici,

palestre, supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il
lavaggio delle mani; 



2. evitare il  contatto  ravvicinato  con  persone  che  soffrono  di infezioni respiratorie acute; 
3. evitare abbracci e strette di mano; 
4. mantenere, nei contatti sociali, una  distanza  interpersonale di almeno un metro; 
5. praticare l'igiene respiratoria  (starnutire  e/o  tossire  in  un fazzoletto evitando il  contatto

delle  mani  con  le  secrezioni respiratorie); 
6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri,  in  particolare durante l’attività sportiva; 
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a  meno  che  siano prescritti dal medico; 
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol; 
11.  e'  fortemente  raccomandato  in  tutti  i  contatti  sociali,  utilizzare  protezioni  delle    vie
respiratorie    come  misura  aggiuntiva  alle  altre  misure  di  protezione  individuale  igienico-
sanitarie. 

Inoltre si raccomanda:

- l’utilizzo di dispositivi di protezione individuali, per tutti i lavoratori che condividono spazi al

chiuso,  quali  mascherina chirurgica e gel igienizzante, come normato dal DL n.9 del 2

marzo 2020 (art.34) in combinato con il DL n.18 del 17 marzo 2020 (art.16 c.1);

- di  sottoporsi  alla  rilevazione  della  temperatura  corporea,  all’ingresso  delle  strutture

comunali;

- Nell’ambito dello svolgimento di attività in regime di appalto o subappalto, il personale occupato

dalla  Ditta  appaltatrice  o  subappaltatrice  deve  essere  munito  di  apposita  tessera  di

riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del

datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo

grava anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nel

medesimo luogo di lavoro, i quali sono tenuti a provvedervi per proprio conto (in adempimento

dell’Art. 21, comma 1 lettera c del D.Lgs. 81/2008).

- È vietato fumare.

- È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente

autorizzate  dal  Rappresentante  del  Comune  presso  la  sede  ove  si  svolge  il  lavoro,  le

attrezzature comunque devono essere conformi alle  norme in vigore e le  sostanze devono

essere accompagnate dalla relative schede di sicurezza aggiornate.

- È vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati.

- È necessario coordinare la propria attività con il Rappresentante del Comune presso la Sede

ove si svolge il lavoro per:

● normale attività;

● comportamento in caso di emergenza e evacuazione in caso di percezione di un potenziale

pericolo, avvertendo immediatamente gli addetti all’emergenza.

- Nell’ambiente di lavoro sono inoltre adottate le seguenti misure di prevenzione e protezione e di

emergenza: 



● i  percorsi  di  esodo sono  individuati  e  segnalati  da  idonea  segnaletica  di  sicurezza,  con

cartelli installati in numero e posizione adeguata e da planimetrie esposte nei luoghi di lavoro

con indicazione dei numeri di telefono di emergenza;

● gli estintori e gli idranti sono segnalati da idonea segnaletica di sicurezza con cartelli installati

in numero e posizione adeguata;

● i nominativi degli addetti alla gestione dell’emergenza, e primo soccorso, sono a conoscenza

del Direttore/Datore di Lavoro della Divisione Committente o suo delegato Rappresentante

del  Comune  presso  la  sede  di  svolgimento  del  lavoro  e  comunque  esposti  in  apposite

bacheche;

● la  cassetta  primo  soccorso  con  i  medicamenti  è  presente  e  segnalata  da  apposita

cartellonistica.

- Le misure di prevenzione e di emergenza adottate presso la sede e le disposizioni aziendali

pertinenti sono richiamate con apposita cartellonistica all’interno dei luoghi di lavoro.

11 – COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE

Si riporta, nel seguito, un elenco non esaustivo delle principali  misure da adottare per ridurre i

rischi dovuti alle interferenze, intervenendo nei luoghi di lavoro dei siti oggetto dell’appalto.

Si  stabilisce  che non potrà  essere  iniziata  alcuna operazione  d’attività  in  regime di  appalto  o

subappalto, da parte della Ditta Appaltatrice/Lavoratore Autonomo, se non a seguito di avvenuta

firma,  da parte  del  Rappresentante del  Comune presso la/e  Sede/i  di  svolgimento  del  lavoro,

designato ed incaricato dal Direttore/Datore di Lavoro Divisione Committente, per il coordinamento

dei lavori affidati  in appalto dell’apposito  Verbale di sopralluogo preliminare congiunto e di

coordinamento (ai sensi dell’art.  26 comma 3, lettera b D. Lgs. n° 81/2008), che sarà indicato

dall’Amministrazione a conclusione della Gara, al fine della redazione del DUVRI.

Si stabilisce inoltre che eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo

ad un pericolo grave ed immediato, daranno il diritto al Rappresentante del Comune designato ed

incaricato dal Datore di Lavoro/Direttore Divisione Committente, di interrompere immediatamente i

lavori.

Si stabilisce inoltre che il Rappresentante del Comune presso la/e Sede/i ed il Rappresentante

della  Ditta  (o Cantiere)  presso la  sede di  svolgimento del  lavoro,  designato  dall’Appaltatore  o

Fornitore per il Coordinamento degli stessi lavori affidati in appalto, potranno interromperli, qualora

ritenessero,  nel  prosieguo  delle  attività,  che  le  medesime,  anche  per  sopraggiunte  nuove

interferenze, non fossero più da considerarsi sicure.

1) VIE DI FUGA E USCITE DI SICUREZZA

Le Ditte che intervengono negli edifici comunali devono preventivamente prendere visione della

planimetria  dei  locali  con  la  indicazione  delle  vie  di  fuga  e  della  localizzazione  dei  presidi  di



emergenza comunicando al Datore di Lavoro interessato ed al Servizio Prevenzione e Protezione

del  Comune  di  Torino  eventuali  modifiche  temporanee  necessarie  per  lo  svolgimento  degli

interventi. 

I corridoi e le vie di fuga in generale devono essere mantenuti costantemente in condizioni tali  a

garantire una facile percorribilità delle persone in caso di emergenza; devono essere sgombri da

materiale combustibile  e infiammabile,  da assembramenti  di  persone e da ostacoli  di  qualsiasi

genere  (carrelli  trasporto  attrezzature  per  la  pulizia,  macchine  per  la  distribuzione  di  caffè,  di

bevande, ecc.), anche se temporanei.

La Ditta  che attua i  lavori  o  fornisce il  servizio  dovrà  preventivamente  prendere visione  della

distribuzione planimetrica dei locali e della posizione dei presidi di emergenza e della posizione

degli interruttori atti a disattivare le alimentazioni idriche, elettriche e del gas. Deve inoltre essere

informato sui responsabili ed addetti alla gestione delle emergenze nell’ambito delle Sedi dove si

interviene.

I mezzi di estinzione siano sempre facilmente raggiungibili attraverso percorsi che devono sempre

rimanere sgombri e liberi.

Ogni  lavorazione  o  svolgimento  di  servizio  deve prevedere:  un pianificato  smaltimento  presso

discariche  autorizzate;  procedure  corrette  per  la  rimozione  di  residui  e  rifiuti  nei  tempi  tecnici

strettamente necessari; la delimitazione e segnalazione delle aree per il deposito temporaneo; il

contenimento degli impatti visivi e della produzione di cattivi odori.

Occorre siano definite le procedure di allarme ed informazione dei Responsabili degli uffici in caso

di emissioni accidentali in atmosfera, nelle acque, nel terreno.

I Responsabili delle Sedi, nell’ambito delle quale si svolgono lavorazioni continuative con presenza

di  cantieri  temporanei,  devono  essere  informati  circa  il  recapito  dei  Responsabili  della  Ditta

appaltatrice per il verificarsi di problematiche o situazioni di emergenza connesse con la presenza

del cantiere stesso.

2) BARRIERE ARCHITETTONICHE / PRESENZA DI OSTACOLI

L’attuazione degli interventi, compresa l’eventuale installazione del cantiere, non devono creare

barriere  architettoniche  o  ostacoli  alla  percorrenza  dei  luoghi  comunali  non  assoggettati

all’intervento. 

Occorre segnalare adeguatamente il percorso alternativo e sicuro per gli utenti.

Attrezzature e materiali di cantiere dovranno essere collocate in modo tale da non poter costituire

inciampo.

Il deposito non dovrà avvenire presso accessi, passaggi, vie di fuga; se ne deve, inoltre, disporre

l’immediata raccolta ed allontanamento al termine delle lavorazioni.

Se gli interventi presuppongono l’apertura di botole, cavedi, sottopassaggi e simili, eventualmente

posti  nella  zona  sottostante  i  pavimenti,  dovranno  essere  predisposte  specifiche  barriere,



segnalazioni e segregazioni della zona a rischio o garantire la continua presenza di persone a

presidio.

Nel caso di impianti di sollevamento, sarà posizionata la necessaria segnaletica di sicurezza con il

divieto di accesso alle aree e alle attrezzature oggetto di manutenzione.

3) RISCHIO CADUTA MATERIALI DALL’ALTO

Per  gli  interventi  eseguiti  in  quota  si  deve  provvedere  alla  segregazione,  quindi  al  divieto  di

passare o sostare sotto tali postazioni.

Qualora nelle zone sottostanti i medesimi interventi sia necessario permettere la sosta ed il transito

di  persone  terze,  l’esecuzione  degli  stessi  verrà  preceduta  dalla  messa  in  atto  di  protezioni,

delimitazioni e segnaletica richiamante il pericolo.

Tutte le opere provvisionali e le scale necessarie allo svolgimento degli interventi saranno allestite,

delimitate ed usate nel rispetto dei criteri di sicurezza vigenti.

4) PROIEZIONE DI SCHEGGE

Occorre  pianificare  le  operazioni  necessarie  a  prevenire  un  simile  evento,  delimitando  e

segnalando l’area di influenza.  Ciò deve avvenire attraverso la predisposizione di delimitazioni,

segregazioni ed opportuna segnaletica di sicurezza.

5) RISCHIO INCENDIO PER PRESENZA DI MATERIALE FACILMENTE COMBUSTIBILE E USO

DI FIAMME 

Preliminarmente alle lavorazioni,  è necessario prendere visione delle vie di  esodo, le uscite di

sicurezza e i mezzi per l’estinzione degli incendi.

Si ribadisce il divieto assoluto di fumare all’interno dei luoghi di lavoro comunali, in particolare in

presenza di materiali infiammabili.

Eventuali interventi, preventivamente autorizzati, che prevedono il generarsi di scintille o l’utilizzo

di fiamme (es. saldatura),  devono essere eseguiti  con la massima cautela, in particolare dopo

avere:

- sgomberato l’area adiacente alle lavorazioni da materiali infiammabili;

- posizionato, nelle immediate vicinanze al punto di intervento, un idoneo mezzo di estinzione

incendi;

- disposto  un operatore che svolga attività  di  sorveglianza  e,  in  caso di  necessità,  di  pronto

intervento.

Gli  interventi  che prevedono l’utilizzo  di  bombole  per  la  saldatura devono essere eseguiti  con

attrezzature dotate di tutti i dispositivi di sicurezza a norma di legge. 

In ogni caso, le bombole per la saldatura o qualsiasi altro materiale infiammabile potranno essere

tenuti all’interno dei locali luoghi di lavoro comunali solo per il tempo strettamente necessario alla

esecuzione delle lavorazioni. Successivamente dovranno essere portati all’esterno presso luoghi

preventivamente autorizzati dal Rappresentante del Comune presso la sede. 



6) ACCESSO DEGLI AUTOMEZZI, MEZZI ALIMENTATI A GPL E MACCHINE OPERATRICI

Gli automezzi della Ditta dovranno procedere a passo d’uomo ed effettuare movimenti nei cortili,

nelle aree di sosta, autorimesse etc. delle sedi di lavoro a velocità tale da non risultare di pericolo

per le persone presenti o gli altri automezzi.

Sui piazzali esterni alle sedi lavorative dovranno essere adottate le seguenti precauzioni:

- osservare e rispettare la cartellonistica presente nelle zone adibite al transito;

- moderare la velocità e procedere a passo d’uomo;

- prestare attenzione alla manovra di altri veicoli;

- in condizioni di scarsa visibilità e manovrabilità, effettuare manovre esclusivamente con l’ausilio

di personale a terra;

- non transitare o sostare nelle aree di manovra dei mezzi;

- nell’attraversamento pedonale di piazzali e vie interne prestare attenzione al sopraggiungere di

veicoli;

- prestare  attenzione  a  cancelli  o  portoni  dotati  di  meccanismi  di  apertura  e  di  chiusura

meccanizzata;

- non manomettere (oscurare) i sistemi ottici di controllo dei meccanismi di apertura e di chiusura

meccanizzata di portoni e cancelli;

- per interventi sui piazzali e sulla viabilità esterna, preventivamente autorizzati, segnalare con

opportuna cartellonistica la presenza del cantiere.

Negli spazi interrati o seminterrati non è consentito l’accesso e la sosta ad automezzi alimentati a

gas GPL, a meno che non siano dotati di serbatoi e impianti specificatamente omologati.

Per interventi da eseguirsi con impiego di mezzi operativi,  la Ditta esecutrice porrà la massima

attenzione (prima, durante e dopo le manovre) affinché nessuno possa entrare, né tanto meno

sostare nel raggio d’azione della macchina operatrice. 

Qualora l’operatore, anche negli spostamenti, dovesse avere problemi di visibilità sarà aiutato da

un secondo operatore munito di appositi D.P.I. .

La  macchina  operatrice  dovrà  essere  dotata  degli  appositi  dispositivi  sonori  e  luminosi  di

segnalazione.

L’area di intervento sarà comunque interdetta al transito di persone e altri mezzi. Dovranno essere

indicati i percorsi alternativi per i pedoni e per i mezzi.

7) APPARECCHI ELETTRICI, COLLEGAMENTI ALLA RETE ELETTRICA, INTERVENTI SUGLI

IMPIANTI ELETTRICI DELLE SEDI COMUNALI

La Ditta deve: utilizzare componenti (conduttori, spine, prese, adattatori, etc.) e apparecchi elettrici

rispondenti alla regola dell’arte (marchio CE della Comunità Europea, IMQ, o equivalente tipo di

certificazione) ed in buono stato di conservazione; utilizzare l’impianto elettrico secondo quanto

imposto dalla buona tecnica e dalla regola dell’arte; non fare uso di cavi giuntati e/o che presentino

lesioni o abrasioni . 



E’ ammesso l’uso di prese per uso domestico e similari quando l’ambiente di lavoro e l’attività in

essere non presentano rischi nei confronti di presenza di acqua, polveri ed urti; contrariamente

devono utilizzarsi prese a spina del tipo industriale con adeguato grado di protezione, conformi alle

norme vigenti (CEI, EN 60309) . 

La  Ditta  deve  verificare,  tramite  il  competente  ufficio  tecnico  comunale,  che  la  potenza

dell’apparecchio utilizzatore sia compatibile con la sezione della conduttura che lo alimenta, anche

in relazione ad altri apparecchi utilizzatori già collegati al quadro.

Ogni intervento sull’impiantistica degli edifici comunali deve essere comunicato ai competenti uffici

tecnici (se l’intervento non deriva direttamente dagli stessi) ed eseguito conformemente alle norme

di buona tecnica (ed in quanto tale certificato).

In linea di  principio generale,  comunque, si  ritiene che non possano essere allacciati  alla  rete

elettrica degli edifici comunali utilizzatori di potenze superiori a 1000 W, senza che tale operazione

sia preventivamente ritenuta in linea con i principi di sicurezza impiantistica e di buona tecnica; in

ogni  caso  ogni  intervento  sull’impiantistica  degli  edifici  comunali  deve  essere  comunicato  ai

competenti  uffici  ed  eseguito  conformemente  alle  norme  di  buona  tecnica  (ed  in  quanto  tale

certificato).

Le Ditte che operano dovranno di norma provvedere con forniture elettriche autonome rispetto alla

rete degli  edifici  comunali  ed in ogni caso, prima di ordinare, acquisire e collegare all'impianto

elettrico  apparecchiature  di  notevole  assorbimento  di  energia,  occorrerà  accertare  (se  non

avvenuta in sede progettuale) la disponibilità di potenza elettrica ed ottenere l'autorizzazione al

collegamento dagli Uffici Tecnici competenti.

È  comunque vietato  l'uso di  fornelli,  stufe  elettriche,  radiatori  termici  e/o  raffrescatori  portatili,

piastre radianti ed altri utilizzatori se non preventivamente ed espressamente autorizzati.

Ai  sensi  del  Decreto  22/01/2008  n.  37,  per  gli  interventi  sugli  impianti  elettrici  e  di  sicurezza

(rilevazione rivelazione incendio, estinzione incendi, ecc.), che non siano semplicemente interventi

di  manutenzione  ordinaria  (ad  esempio  cambio  lampade,  mantenimento  in  efficienza  degli

impianti), dovrà essere rilasciata dichiarazione di conformità.

Non saranno eseguiti  interventi  di  riparazione se non da personale qualificato e non dovranno

essere manomessi i sistemi di protezione attiva e passiva delle parti elettriche.

I conduttori e le condutture mobili  (prolunghe mobili) saranno sollevati da terra, se possibile, in

punti  soggetti  ad  usura,  colpi,  abrasioni,  calpestio,  ecc.  oppure  protetti  in  apposite  canaline

passacavi e schiene d’asino di protezione, atte anche ad evitare inciampo.

È necessario apporre specifica segnaletica di sicurezza.

8) INTERRUZIONE ALLA FORNITURA DI ENERGIA ELETTRICA, GAS E ACQUA.

Interruzioni  dell’energia  elettrica,  del  gas,  del  funzionamento  degli  impianti  di  riscaldamento/

climatizzazione,  delle  forniture  idriche  per  i  servizi  e  per  il  funzionamento  degli  impianti  di



spegnimento antincendio, andranno sempre concordate con tutti  i  Datori di Lavoro titolari delle

attività presenti nell’edificio dove si interviene.

Le manovre di erogazione/interruzione saranno eseguite successivamente all’accertamento che le

stesse non generino condizioni di pericolo e/o danni per disservizio.

9) RADIAZIONI NON IONIZZANTI

Nel caso in cui durante operazioni, ad esempio, di saldatura configurino rischi per terzi, i lavori

stessi  saranno  preceduti  dalla  attuazione  delle  precauzioni  necessarie,  tra  cui  il  divieto  di

permanenza  (oltre  che  di  transito)  ai  terzi  nelle  zone  di  intervento,  con  predisposizione  di

delimitazioni, segregazioni e apposita segnaletica di sicurezza.

10) ACQUISTI E FORNITURE DA INSTALLARE NELL’AMBITO DEI LUOGHI DI LAVORO DEL

COMUNE DI TORINO

L'acquisto di attrezzature, macchine, apparecchiature, utensili, arredi, sostanze, l'uso di energie,

deve essere fatto tenendo conto delle misure generali di tutela (art. 15 del D. Lgs. n° 81/2008),

richiedendo esplicitamente al costruttore/fornitore, a seconda del genere di fornitura, la marcatura

CE e la dichiarazione di conformità alle norme vigenti in materia di sicurezza e prevenzione e

compatibilità  elettromagnetica  (con  esplicito  riferimento  al  D.  Lgs.  n°  81/2008),  le  schede  di

sicurezza e cautele nell'utilizzo. Tale documentazione deve essere mantenuta a disposizione del

competente Servizio di Prevenzione e Protezione aziendale e degli organi di controllo.

L'ubicazione e le caratteristiche di apparecchiature, materiali e sostanze deve essere compatibile

con i locali ove questi saranno posizionati. 

Nel caso di modifiche di macchine esistenti o fornitura di nuove macchine, deve essere fornito al

servizio di prevenzione e protezione aziendale un certificato di conformità e un fascicolo tecnico,

appositamente predisposto, conformemente al D.P.R. n° 459/96 “direttiva macchine”.

Per  eventuali  prodotti  chimici  presenti  dovrà  essere  richiesta  alle  Ditte  fornitrici  la  Scheda  di

Sicurezza chimico-tossicologica e Scheda Tecnica che, in forma comprensibile,  dovrà essere a

disposizione  dei  lavoratori.  Non è  ammesso l'acquisto  e la  presenza di  sostanze chimiche se

sprovviste di tali schede.

11) IMPIANTI DI DISTRIBUZIONE DI GAS TECNICI

Tali impianti, qualora commissionati, dovranno essere eseguiti secondo le norme di buona tecnica

(UNI  CIG,  e  Decreto  22/01/2008  n.  37)  e  gli  interventi  dovranno  essere  seguiti  da  apposita

dichiarazione di conformità. In base alla tipologia ed entità delle opere potrebbe essere necessario

presentare preventivamente al Comando Provinciale dei Vigili del Fuoco, ai sensi dell'art. 15 del

D.P.R n° 577/82, un progetto contenente le specifiche dell'impianto di distribuzione, stoccaggio

gas e dei sistemi di  allarme. In tal  caso,  prima dell'esecuzione dei lavori,  si  dovrà acquisire il

parere favorevole al progetto da parte del Comando Provinciale Vigili del Fuoco. Tale eventualità

sarà valutata dagli Uffici competenti.



12) EMERGENZA GAS

Se vi è la percezione della presenza in aria di gas, occorre ventilare immediatamente il locale,

ovvero la zona, facendo allontanare le persone presenti, evitando azioni che possano dar luogo

alla  formazioni  di  inneschi  (accensione  apparecchi  di  illuminazione,  sfregando  o  battendo

materiale,  usando fiammiferi,  sigarette accese,  ecc.).  Se la fuga di  gas avesse interessato un

intero edificio, occorre disattivare l'alimentazione elettrica, intervenendo sull'interruttore generale,

ad  evitare  che  in  qualche  locale  possa  verificarsi  un  innesco  causato  dall'impianto  elettrico

(avviamento  di  ascensore,  avviamento  di  bruciatore  di  centrale  termica,  avviamento  di  una

elettropompa,  ecc.).  Se  il  gas  permane,  far  intervenire  l'Azienda  del  gas  e  le  squadre  di

emergenza, seguendo le procedure.

Non depositare bombole contenenti gas GPL in locali interrati o seminterrati, e, comunque, aventi il

piano di calpestio sotto il piano di campagna o il marciapiedi stradale.

13) IMPIANTI ANTINCENDIO

Fermo  restando  la  verifica  costante  di  tali  mezzi  di  protezione,  dal  punto  di  vista  della

manutenzione  ordinaria,  non  si  potranno  apportare  modifiche  se  queste  non  saranno

preventivamente autorizzate dagli Uffici competenti.

14) DEPOSITI, MAGAZZINI, ARCHIVI, BIBLIOTECHE E LOCALI IN GENERE

Per le attività rientranti nel D.M. 16.02.82 quali depositi, archivi o magazzini e locali in genere con

quantitativi di carta superiori ai 50 quintali (attività 43), locali di pubblico spettacolo (attività 83),

alberghi  (attività  84),  scuole  (attività  85),  case  di  cura  (attività  86),  locali  di  interesse  storico

destinati  a  biblioteche  e  musei  (attività  90),  etc.  è  necessario  inoltrare  la  richiesta  di  parere

preventivo agli Uffici competenti. La destinazione a deposito, archivio, magazzino, scuola, casa di

cura,  biblioteca  deve  quindi  essere  preventivamente  autorizzata  e  l'esecuzione  dei  lavori  è

subordinata al parere favorevole espresso dal locale Comando dei Vigili del Fuoco.

Nei  locali  con  un  carico  di  incendio  superiore  a  554  MJ/mq  (30  kg/mq  di  legna  standard

equivalente calcolato con la formula per il carico di incendio) occorre prevedere la rivelazione fumi,

nei  locali  con  un  carico  di  incendio  superiore  a  924  MJ/mq  (50  kg/mq  di  legna  standard

equivalente) occorre prevedere un impianto di spegnimento automatico.

15) MODIFICHE ALLA DESTINAZIONE D’USO DEI LOCALI IN SEDI SOGGETTE A CERTIFICATO

PREVENZIONE INCENDI E MODOFICHE IN GENERALE

Ai  sensi  del  D.M.  16.02.82  "tutte  le  modifiche  di  destinazione  d'uso  dei  locali,  compreso  lo

spostamento  di  pareti,   modifica  di  porte,  corridoi,  atri  dovranno  essere  preventivamente

autorizzate dagli Uffici competenti e 

quindi rispondenti alle norme di sicurezza".

In generale, comunque, tutte le variazioni delle destinazioni d’uso e delle caratteristiche distributive

degli spazi andranno comunicate al competente Servizio di Prevenzione e Protezione.



16)  SOVRACCARICHI

L'introduzione, anche temporanea di carichi sui solai, in misura superiore al limite consentito (non

solo  in  locali  destinati  a  biblioteche,  archivi,  depositi/magazzini  ecc.),  dovrà  essere

preventivamente sottoposta a verifica da parte di un tecnico abilitato.

Questo dovrà certificare per iscritto  al  competente servizio  prevenzione e protezione l’idoneità

statica dell’intervento.

17) USO DI PRODOTTI CHIMICI (VERNICIANTI, SMALTI, SILICONI, DETERGENTI, ecc.)

L’impiego di prodotti chimici da parte di Ditte che operino negli Edifici Comunali (anche sedi delle

Istituzioni Scolastiche Autonome) deve avvenire secondo specifiche modalità operative indicate

sulle  "Schede  di  Sicurezza"  (conformi  al  D.M.  04.04.1997)  e  Schede  Tecniche  (Schede  che

dovranno essere presenti in situ insieme alla documentazione di sicurezza ed essere esibita su

richiesta  del  Datore  di  Lavoro  Direttore  Direzione  Committente/Responsabile  Gestione  del

Contratto/R.U.P. e dal competente Servizio Prevenzione e Protezione).

Per quanto possibile, gli interventi che necessitano di prodotti chimici, se non per lavori d’urgenza,

saranno programmati in modo tale da non esporre persone terze al pericolo derivante dal loro

utilizzo.

È fatto divieto di miscelare tra loro prodotti diversi o di travasarli in contenitori non correttamente

etichettati.

La Ditta operante non deve in alcun modo lasciare prodotti chimici e loro contenitori, anche se

vuoti, incustoditi. 

I contenitori, esaurite le quantità contenute, dovranno essere smaltiti secondo le norme vigenti. In

alcun modo dovranno essere abbandonati negli edifici comunali rifiuti provenienti dalla lavorazione

effettuata al termine del lavoro / servizio.

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o

allergici eventualmente presenti, anche nei giorni successivi all’impiego delle suddette sostanze.

18) EMERGENZA PER LO SVERSAMENTO DI SOSTANZE CHIMICHE

In caso di sversamento di sostanze chimiche liquide occorre: arieggiare il locale ovvero la zona;

utilizzare,  secondo le istruzioni,  i  kit  di  assorbimento (che devono essere presenti  nel cantiere

qualora si utilizzino tali sostanze), e porre il tutto in contenitori all'uopo predisposti (contenitori di

rifiuti  compatibili),  evitando  di  usare  apparecchi  alimentati  ad  energia  elettrica  che  possano

costituire innesco per una eventuale miscela infiammabile, ovvero esplosiva presente; comportarsi

scrupolosamente  secondo quanto previsto dalle  istruzioni  contenute nelle  apposite  "Schede di

Sicurezza" (conformi al D.M. 04.04.1997), che devono accompagnare le sostanze ed essere a

disposizione per la continua consultazione da parte degli operatori.

19) SUPERFICI BAGNATE NEI LUOGHI DI LAVORO



La Ditta esecutrice deve segnalare, attraverso specifica segnaletica, le superfici di transito che

dovessero risultare bagnate e quindi a rischio scivolamento sia per i  civici lavoratori che per il

pubblico utente dei Civici Uffici 

20) EMERGENZA ALLAGAMENTO

In caso di allagamento di locali, accertarsi che la presenza di alimentazione elettrica agli impianti

non pregiudichi l'incolumità delle persone eventualmente presenti.  Se tale evento può costituire

rischio elettrico (elettrocuzione), occorre:

- intervenire sull'interruttore generale di piano disattivando l'alimentazione, previa assicurazione

del  mantenimento  di  una  visibilità  minima  necessaria  per  l'esodo  delle  persone  e  per  le

operazioni di emergenza;

- fare intervenire, secondo le procedure presenti nella sede, la squadra di manutenzione idraulica

ed informando gli interessati all'evento;

- accertarsi se vi sono presenti sostanze (solide, liquide, gassose) che, in presenza di acqua,

possano dare origine a reazioni  pericolose per l'incolumità dei  presenti;  in tal  caso,  dare la

precedenza all'allontanamento di tali sostanze.

21) POLVERI E FIBRE DERIVANTI DA LAVORAZIONI

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi di polveri, si opererà con massima cautela

installando aspiratori o segregando gli spazi con teli/barriere. Tali attività saranno programmate e,

salvo cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare

le persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro.

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o

allergici eventualmente presenti.

Per lavorazioni,  in  orari  non coincidenti  con quelli  dei  dipendenti  della  sede,  che lascino negli

ambienti  di lavoro residui di polveri  o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata

rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali.

22) SVILUPPO FUMI, GAS DERIVANTI DA LAVORAZIONI

Nel caso che un’attività lavorativa preveda lo svilupparsi  di fumi,  gas, si opererà con massima

cautela garantendo una adeguata ventilazione dell’ambiente di lavoro anche installando aspiratori

localizzati  o  segregando  gli  spazi  con teli/barriere.  Tali  attività  saranno  programmate e,  salvo

cause di forza maggiore (in tal caso devono essere prese misure atte a informare e tutelare le

persone presenti), svolte in assenza di terzi sul luogo di lavoro.

Dovrà essere effettuata la necessaria informazione al fine di evitare disagi a soggetti asmatici o

allergici eventualmente presenti.

Per lavorazioni,  in  orari  non coincidenti  con quelli  dei  dipendenti  della  sede,  che lascino negli

ambienti  di lavoro residui di polveri  o altro, occorre, comunque, che sia effettuata un’adeguata

rimozione e pulizia prima dell’inizio dell’attività dei lavoratori dipendenti comunali.



23) FIAMME LIBERE 

Le attrezzature da lavoro utilizzate dovranno essere efficienti sotto il profilo della sicurezza ed il

prelievo dell’energia elettrica avverrà nel rispetto delle caratteristiche tecniche compatibili  con il

punto di allaccio.

Nel caso che un’attività lavorativa preveda l’impiego di fiamme libere, questa sarà preceduta: dalla

verifica sulla presenza di materiali  infiammabili  in prossimità del punto di intervento (es.: locale

sottostante, retrostante, ecc.); dall’accertamento della salubrità dell’aria all’interno di vani tecnici a

rischio; dall’accertamento dello svilupparsi di fumi, in tale caso si opererà con la massima cautela

garantendo  una  adeguata  ventilazione  dell’ambiente  di  lavoro  anche  installando  aspiratori

localizzati;  dalla  verifica  sulla  presenza  di  un  presidio  antincendio  in  prossimità  dei  punti  di

intervento; dalla conoscenza da parte del personale della procedura di gestione dell’emergenza,

comprendente, anche, l’uso dei presidi antincendio disponibili. 

Comunque, per l’inizio delle lavorazioni con fiamme libere, obbligatoriamente, deve sempre essere

assicurata la presenza di mezzi estinguenti efficienti a portata degli operatori.

24) INFORMAZIONE  AI  LAVORATORI DIPENDENTI COMUNALI  E/O DELLE ISTITUZIONI

SCOLASTICHE AUTONOME

Nel  caso  di  attività  che  prevedano  interferenze  con  le  attività  lavorative,  in  particolare  se

comportino elevate emissioni di rumore, produzione di odori sgradevoli, produzione di polveri, fumi,

etc.  o  limitazioni  alla  accessibilità  dei  luoghi  di  lavoro,  in  periodi  o orari  non di  chiusura degli

Uffici/Locali,  dovranno essere informati  il  Direttore/Datore di  Lavoro  Committente/Responsabile

Gestione del  Contratto/R.U.P.,  il  suo delegato  Rappresentante del  Comune presso la  sede di

svolgimento del lavoro, il Preposto di Sede che, supportati dal Servizio Prevenzione e Protezione,

forniranno informazioni ai dipendenti (anche per accertare l’eventuale presenza di lavoratori con

problemi di  disabilità,  di  mobilità o altro) circa le modalità di  svolgimento delle lavorazioni  e le

sostanze utilizzate. 

Il Direttore/Datore di Lavoro Direzione Committente, o il suo delegato Rappresentante del Comune

presso la sede, preventivamente informato dell’intervento, dovrà avvertire il proprio personale ed

attenersi alle indicazioni specifiche che vengono fornite. 

Qualora dipendenti avvertissero segni di fastidio o problematiche legate allo svolgimento dei lavori

(eccessivo  rumore,  insorgenza  di  irritazioni,  odori  sgradevoli,  polveri,  etc.)  il  Datore  di

Lavoro/Direttore  Direzione  Committente  dovrà  immediatamente  attivarsi  convocando  il

Rappresentante  della  Ditta  (o  Cantiere)  presso  la  sede  di  svolgimento  del  lavoro  (designato

dall’Appaltatore o Fornitore), allertando il Servizio Prevenzione e Protezione (ed eventualmente il

Medico Competente), al fine di fermare le lavorazioni o di valutare al più presto la sospensione

delle Attività Comunali.

25) COMPORTAMENTI  DEI  DIPENDENTI  COMUNALI E/O  ISTITUZIONI  SCOLASTICHE

AUTONOME



I  Lavoratori  degli  Uffici  e  Sedi  di  lavoro  comunali  e/o  delle  Istituzioni  Scolastiche  Autonome

dovranno sempre rispettare le limitazioni poste in essere nelle zone in cui si svolgono interventi ed

attenersi alle indicazioni fornite. 

Non devono essere rimosse le delimitazioni o la segnaletica di sicurezza poste in essere. 

Nel caso di interventi su impianti elettrici con l’esecuzione eventuale di manovre di interruzione

dell’alimentazione elettrica il Direttore/Datore di Lavoro Committente, preventivamente informato,

dovrà avvertire il proprio personale affinché si attenga al rispetto delle indicazioni concordate.

26) EMERGENZA

Ogni Ditta operante deve attenersi alle presenti linee guida e predisporre la propria struttura per la

gestione delle emergenze. 

È  necessario  che  il  Direttore/Datore  di  Lavoro  Direzione  Committente  o  il  Delegato

Rappresentante del Comune presso la sede assicurino:

- la predisposizione di mezzi estinguenti, la segnaletica di sicurezza (presidi, percorsi e uscite);

- le istruzioni per l’evacuazione;

- l’indicazione ed il recapito dei membri componenti la squadra di emergenza comunale (addetti

all’emergenza);

- le modalità per la interruzione delle forniture elettriche, del gas, dell’acqua, ecc..

L’argomento  assume particolare  rilievo  quando  nei  luoghi  sono  presenti  impianti  tecnologici  a

rischio.

In particolare per gli interventi manutentivi ed i servizi svolti nelle Sedi ove sono presenti attività

scolastiche (Asili Nido, Scuole d’Infanzia, Scuole Primarie, Scuole Secondarie, ecc.):

- Ogni attività interna ed esterna all’edificio  dovrà svolgersi  a seguito di  Coordinamento tra il

Direttore/  Datore  di  Lavoro  Direzione  Committente o  il  Delegato  Rappresentante  del

Comune presso la sede, Responsabile Gestione del Contratto/R.U.P. o suo Delegato e i

Responsabili della Didattica;

- Gli interventi manutentivi rilevanti attività rumorose, sviluppo di fumi, polveri o che prevedano

interruzione dell’elettricità o delle forniture di acqua e gas dovranno svolgersi fuori dall’orario di

funzionamento  dell’Istituzione  Scolastica  al  fine  di  evitare  interferenze con  la  didattica  e  la

sicurezza dell’utenza. 

- Anche le attività di manutenzione del verde all’esterno dell’area dovranno svolgersi senza che si

verifichino  interferenze  con  la  didattica  e  la  sicurezza  dell’utenza.  Occorre  valutare

preventivamente il rischio di proiezione di materiali causata da attività di sfalcio e manutenzione

all’interno delle  aule o nelle  aree con presenza di  scolari,  personale ed utenti;  pertanto tali

operazioni, così come le altre attività con rischio di proiezione di materiali, non devono avvenire

negli  orari  di  funzionamento  della  scuola  o  con attività  didattiche  in  corso nelle  immediate

vicinanze. 



- Non lasciare all’interno dei locali  scolastici,  dopo averne fatto uso, materiali  e/o sostanze di

pulizia, quali alcool detergenti, contenitori di vernice, solventi o simili.

- Verificare attentamente che non siano rimasti materiali ed utensili nell’area scolastica alla fine

delle attività manutentive.

- I bambini e gli studenti non devono giocare o sostare in giardino dopo che le piante o il prato

abbiano subito trattamenti con diserbanti, pesticidi, fertilizzanti. Occorre, pertanto, segnalare e

coordinare le attività con la didattica.

- Delimitare sempre le aree di intervento e disporre apposita segnaletica, oltre impedire l’accesso

ai non addetti.

Lo  scambio  di  informazioni  con i  Responsabili  degli  edifici  oggetto dell’appalto  prevederà che

questi ultimi siano informati circa i lavori da attuare nell’ambito scolastico. Occorre, pertanto, che

siano individuati:

- i  Responsabili  per  la  Gestione  delle  Emergenze  (il  nominativo  del  Coordinatore  in  caso di

lavorazioni che ricadano nel campo di applicazione del D. Lgs. n° 81/2008); 

- gli eventuali servizi igienici fruibili dai lavoratori della Ditta esterna;

- i luoghi da adibire a deposito di materiale e che comunque devono essere resi inaccessibili al

personale scolastico ed agli alunni.

27) AMIANTO

Se  si  riscontrano  lesioni  sui  manufatti  contenenti  amianto,  segnalarli  tempestivamente  al

Responsabile dell’edificio.

In ogni caso, evitare abrasioni o sfregamenti su superfici contenenti amianto.

Sono vietati  tutti  gli  interventi  che interessino in  maniera  diretta ed intenzionale  i  manufatti  in

amianto (forature, tagli, rotture, ecc.).

Se  si  ritrovano  frammenti  o  parti  di  manufatti  per  i  quali  si  sospetta  il  contenuto  di  amianto,

segnalarne tempestivamente la presenza al Preside/Dirigenti dell’edificio secondo la procedura di

emergenza allegata

In ogni caso i materiali sospetti, raccolti con stracci umidi, devono essere riposti in sacchi di naylon

e dovranno essere custoditi  in idoneo locale.  Quindi,  si provvederà a che i  suddetti  frammenti

vengano analizzati per stabilire se contengono fibre di asbesto.

Segnalare tempestivamente al Preside/Dirigenti dell’edificio la presenza di personale esterno che

interviene sui materiali in amianto.

Non fumare.

Nel caso si debbano eseguire interventi manutentivi, richiedere al Preside/Dirigenti le specifiche

procedure alle quali attenersi scrupolosamente.



ALLEGATO 9

ATTESTAZIONE DI REGOLARE ESECUZIONE

OGGETTO CONTRATTO:

IMPORTO CONTRATTO:

DETERMINA AGGIUDICAZIONE:

DITTA ESECUTRICE:

DIRETTORE ESECUZIONE:

TEMPO ESECUZIONE (da Cap.):

DATA ORDINE:

DATA ESECUZIONE:

IMPORTO ORDINE:

VISTO REGOLARE ESECUZIONE

FIRMA DITTA ESECUTRICE PER ACCETTAZIONE: _______________________________

FIRMA RESPONSABILE PROCEDIMENTO: ______________________________________



ALLEGATO N. 11   

ISTRUZIONI ALLA COMPILAZIONE DEL DGUE   

Il DGUE dovrà essere stampato, compilato e sottoscritto dai soggetti interessati e si  
dovrà allegare copia di documento di identità del/i dichiarante/i ai sensi del DPR  445/00.   

Si specifica che l’O.E. che partecipa in forma singola e che non si avvale dei requisiti di  altri 
soggetti per soddisfare i criteri di selezione , deve compilare un solo DGUE.   

L’O.E. che partecipa in forma singola ma che si avvale di requisiti di altro/i soggetto/i  
(Avvalimento) deve assicurarsi che la S.A. riceva insieme al proprio DGUE un DGUE  distinto 
che riporti le informazioni pertinenti per ciascun soggetto/i interessato/i (ausiliari).   

Se l’O.E. partecipa come Raggruppamento deve essere presentato un DGUE per  ciascun 
componente il raggruppamento contenente le informazioni richieste dai punti da II a  V.   

Il DGUE Deve essere compilato/sottoscritto da:   

• Titolare in caso di studio individuale   
• Tutti i soci e direttori tecnici se si tratta di Società in nome collettivo  • Tutti i soci 
accomandatari e tutti i direttori tecnici se si tratta di società in accomandita  semplice.   
• Tutti gli amministratori. cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di  

vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del  
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, dal socio di maggioranza in caso di  
società con meno di quattro soci, se si tratta di società di ingegneria.   

• Tutti gli amministratori. cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di  
vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del  
direttore tecnico o del socio unico persona fisica, dal socio di maggioranza in caso di  
società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio.   

• I procuratori Speciali muniti di poteri decisionali   
• Tutti gli associati o tutti i soci se si tratta di associazione professionale di cui alla legge  

1815/39 o di società di professionisti   
• Dai soggetti cessati dalle cariche sopracitate nell’anno antecedente la data di  pubblicazione 

del bando di gara, limitatamente all’insussistenza dei motivi di esclusione  di cui all’art.80 c.1 
D. Lgs 50/16, qualora la loro situazione non sia dichiarata dal legale  rappresentante “per 
quanto a propria conoscenza” semprechè non vi sia stata  l’adozione di atti o misure di 
completa ed effettiva dissociazione (che vanno  obbligatoriamente dimostrate) dalle 
condotte e penalmente sanzionate come previsto  dall’art.80 c. 3.   

Il soggetto concorrente o, nel caso di soggetti raggruppati, almeno un componente del  
raggruppamento, incaricato di svolgere l’incarico di coordinatore della sicurezza, deve  
possedere i requisiti di cui all’art.98 del D.Lgs 81/2008, ed in particolare l’attestato di  
frequenza a specifico corso in materia di sicurezza organizzato da enti all’uopo autorizzati.   

Per la compilazione nei vari campi attenersi alle relative note a piè di pagina. 



 

 
          ALL. N. 12 

INFORMATIVA PRIVACY 
   

Informativa ai sensi dell'art. 13 del Regolamento Europeo UE/2016/679 

 

Ai sensi dell'articolo 13 del Regolamento UE/2016/679 in materia di trattamento dei dati 

personali si forniscono le seguenti informazioni: 

 

Titolare del trattamento dei dati 

 

Titolare del Trattamento dei dati è la Città di Torino, Piazza Palazzo di Città n. 1, 10122 

Torino. 

Per il caso in essere il Titolare ha designato a trattare i dati la Dirigente dell’Area  Appalti ed 

Economato, raggiungibile in Piazza Palazzo di Città N. 1, Torino e all’indirizzo di posta 

elettronica  appaltieconomato-privacy@comune.torino.it 

Il Comune di Torino ha nominato Responsabile per la Protezione dei dati il Dott. Franco 

Carcillo raggiungibile in Via Meucci n. 4, Torino e all’indirizzo di posta elettronica rpd-

privacy@comune.torino.it  

    

Finalità del Trattamento dei dati e Base giuridica 

 

Ai sensi dell’art. 6, e 10 del Regolamento UE/2016/679, tutti i dati personali comunicati dal 

soggetto Interessato, sono trattati dal Titolare del trattamento sulla base dei seguenti 

presupposti di liceità: 

a) necessità del trattamento ai fini dell'esecuzione di un contratto di cui l’interessato è parte, 

ovvero ai fini dell'esecuzione di misure precontrattuali adottate su richiesta dello stesso (art. 6 

par. 1 lett. b del Regolamento UE/2016/679); 

b) necessità del trattamento per adempiere obblighi legali a cui è soggetto il titolare del 

trattamento (art. 6 par. 1 lett. c del Regolamento UE/2016/679);  

c) necessità del trattamento per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 

all'esercizio di pubblici poteri di cui è investito il titolare del trattamento; in particolare per la 

gestione della procedura finalizzata alla selezione del contraente (art. 6 par. 1 lett. e 

Regolamento UE/2016/679). 

La base giuridica di riferimento per il trattamento dei dati è il D.Lgs 50/2016 e s.m.i.., nonché 

il Regolamento della Città di Torino per la disciplina dei contratti n. 386. 

Inoltre, il trattamento dei dati personali relativi a condanne penali e reati sono trattati secondo 

quanto stabilito dall’art.  2-octies D.Lgs. 196/2003 e s.m.i. 

 

Destinatari e Categorie di dati 

 

Dati personali di persone fisiche oggetto di trattamento sono: nome e cognome, luogo e data 

di nascita, residenza / indirizzo, codice fiscale, e-mail, telefono, numero documento di 

identificazione, stato di convivenza, titoli di studio e professionali, esperienze professionali. 

Non sono oggetto di trattamento le particolari categorie di dati personali di cui all’art. 9 par. 1 

del Regolamento UE/2016/679. I dati relativi a condanne penali e reati sono oggetto di 

trattamento ai fini della verifica dell’assenza di cause di esclusione ex art. 80 D.Lgs. n. 

50/2016, in conformità alle previsioni di cui al codice appalti (D.Lgs. n. 50/2016) e al D.P.R. 

n. 445/2000.   

Sono inoltre oggetto di trattamento i dati relativi alla situazione fiscale, economica, 



finanziaria, patrimoniale e contributiva. 

I dati trattati afferiscono a tutti i soggetti che devono essere in possesso dei requisiti previsti 

dall’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., nonché dal D.Lgs. 159/2011 e s.m.i ovvero dei 

requisiti generali previsti per contrattare con la Pubblica Amministrazione. 

 

Il trattamento dei dati personali di cui sopra, con riferimento all’aggiudicatario, è finalizzato 

anche all’esecuzione del contratto con i connessi adempimenti; a titolo meramente 

esemplificativo e non esaustivo si indicano alcune tipologie di trattamento: 

 

- i dati relativi ai movimenti finanziari sono oggetto di trattamento ai fini  della tracciabilità 

degli stessi ai sensi della L. 136/2010; 

 

- i dati relativi al personale dell’aggiudicatario, per il quale la stazione appaltante accerta il 

ritardo nel pagamento delle retribuzioni, sono oggetto di trattamento esclusivamente ai fini 

del pagamento delle retribuzioni medesime ai sensi dell’art. 30 comma 6 del D.lgs. 50/2016; 
 

- i dati relativi al Responsabile Servizio Prevenzione e Protezione, al medico competente e 

altro personale dell’aggiudicatario, forniti dall’aggiudicatario in sede di sottoscrizione della 

Dichiarazione di ottemperanza e di compilazione del DUVRI (Documento unico di 

valutazione dei rischi da interferenza) ed eventuali integrazioni, sono oggetto di trattamento 

esclusivamente ai fini della verifica del rispetto delle prescrizioni in materia di sicurezza sul 

lavoro ai sensi del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i. 

 

Il trattamento sarà effettuato sia con strumenti manuali e/o informatici e telematici con 

logiche di organizzazione ed elaborazione strettamente correlate alle finalità stesse e 

comunque in modo da garantire la sicurezza, l'integrità e la riservatezza dei dati stessi nel 

rispetto delle misure organizzative, fisiche e logiche previste dalle disposizioni vigenti. 

 

Trasferimento dei dati 

 

I dati sono trattati prevalentemente all’interno dell’Unione Europea. Nel caso emerga la 

necessità di trasferire i dati all’esterno dell’Unione Europea, si provvederà ad integrare la 

presente Informativa dando conto di quanto previsto all’art. 13 lett. f) del Regolamento 

UE/2016/679. 

I dati saranno comunicati agli enti pubblici previsti dalla normativa per la verifica dei 

requisiti soggettivi ed oggettivi, agli istituti bancari e uffici postali, nonché negli altri casi 

previsti dalla normativa, ivi compresa la pubblicazione nelle pagine dell'Ente 

(Amministrazione Trasparente, Albo Pretorio on-line e simili) o in banche dati nazionali. I 

dati saranno altresì trasmessi ad altri soggetti (es. controinteressati, partecipanti al 

procedimento, altri richiedenti) in caso di richiesta di accesso ai documenti amministrativi 

(secondo quanto previsto dall’art. 53 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.), nonché all’Autorità 

giudiziaria, all’ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione) e ad altri Organismi di controllo. 

 

Periodo di conservazione dei dati 

 

In riferimento ai dati contenuti in documenti amministrativi per i quali non è prevista una 

specifica disposizione di legge o Regolamento in materia di conservazione, i dati personali 

saranno trattati per la durata della procedura di gara e del contratto nel rispetto dei termini 

prescrizionali per l’esercizio dei diritti nell’ambito del procedimento giurisdizionale 

amministrativo, civile e penale. 

A tali fini i dati saranno conservati dieci anni decorrenti dalla data di scadenza del contratto. 



Saranno conservati per periodi più lunghi a condizione che siano trattati esclusivamente ai 

fini di archiviazione nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica o a fini statistici ai 

sensi dell’art. 5 paragrafo 1, lettera e) Regolamento 2016/679. 

Decorsi i termini e le esigenze sopra indicate, troverà applicazione l’art. 21, comma 1, lettera 

d) del D.lgs. 42/2004 in materia di scarto dei documenti dagli archivi pubblici. 

 I dati contenuti nella determinazione di efficacia dell’aggiudicazione e nei suoi allegati 

(verbali di gara, offerta economica e istanza di partecipazione alla gara dell’aggiudicatario), e 

nell’eventuale determinazione dirigenziale di consegna anticipata, vengono conservati a 

tempo indeterminato. 

 

Diritti dell’interessato 

 

Gli interessati possono avvalersi, ove applicabili, dei diritti di accesso (art. 15), di rettifica 

(art. 16), di cancellazione (art. 17), di limitazione (art. 18), di notifica (art. 19), di portabilità 

(art. 20), di opposizione (art. 21), disciplinati dal Regolamento UE/2016/679.  

 

Diritto di reclamo 

 

Il diritto è esercitabile presso il Titolare o il suo designato, ovvero presso il Responsabile per 

la Protezione dei Dati, come sopra individuati. 

In ultima istanza, oltre alle tutele previste in sede amministrativa o giurisdizionale, è 

ammesso comunque il reclamo all'Autorità Garante per la protezione dei dati personali nel 

caso si ritenga che il trattamento avvenga in violazione del Regolamento citato. 

 

Conferimento dei dati 

 

Il conferimento dei dati personali è dovuto in base alla vigente normativa, ed è altresì 

necessario ai fini della partecipazione alla procedura nonché, eventualmente, ai fini della 

stipula, gestione ed esecuzione del contratto. 

Il rifiuto di fornire i dati richiesti non consentirà la partecipazione alla procedura, la stipula, 

gestione ed esecuzione del contratto, l’adempimento degli obblighi normativi gravanti sulla 

Città di Torino. 

 

Processo automatizzato 

 

La Città non utilizza modalità di trattamento basate su processi decisionali automatizzati (art. 

22 del Regolamento UE/2016/679). 

 

Finalità diverse 

 

I dati conferiti non sono trattati per finalità diverse da quelle istituzionali sopra indicate. 
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L' Amministrazione titolare del procedimento: COMUNE DI TORINO 

Codice Fiscale Ente: 00514490010 

Indirizzo: Piazza Palazzo Di Città1 TORINO TO 

Punto Ordinante: MARIA PORPIGLIA 

Responsabile Unico del Procedimento: DOTT.SSA MARIA PORPIGLIA 

ai sensi dell'art. 67, comma 1, del Codice dei Contratti Pubblici 

INVITA 

a presentare un'offerta per i Prodotti/Servizi descritti nell'ambito dei documenti e dei dati 
predisposti e resi disponibili sul Sistema relativamente alla RdO di seguito dettagliata 

Numero RDO: 2852735 
Descrizione RDO: SERVIZIO DI ALLESTIMENTO E 

DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI  
ELETTORALI E DELLE OPERAZIONI AD ESSO 
CONNESSE IN  OCCASIONE DELLE DUE 
PROSSIME CONSULTAZIONI ELETTORALI. 
COMUNE DI TORINO 

Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente piu' vantaggiosa 
Numero di Lotti: 2 
Formulazione dell'offerta economica: Valore economico (Euro) 
Modalitàdi calcolo della soglia di anomalia: La congruitàèvalutata sulle offerte che presentano 

sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti 
relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi 
pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti 
punti massimi previsti) 

Amministrazione titolare del procedimento COMUNE DI TORINO00514490010Piazza 
Palazzo Di Città1 TORINO TO 

Punto Ordinante MARIA PORPIGLIA 
Soggetto stipulante Nome: MARIA PORPIGLIA 

Amministrazione: COMUNE DI TORINO 
(RUP) Responsabile Unico del Procedimento DOTT.SSA MARIA PORPIGLIA 
Inizio presentazione offerte: 13/08/2021 10:01 
Termine ultimo presentazione offerte: 31/08/2021 12:00 
Temine ultimo richieste di chiarimenti: 26/08/2021 12:00 
Data Limite stipula contratto (Limite 
validitàofferta del Fornitore) 

27/02/2022 12:00 

Giorni dopo la stipula per Consegna Beni / 
Decorrenza Servizi: 

45 

Misura delle eventuali penali: Indicate nelle Condizioni Generali di Fornitura 
allegate al Bando oggetto della RdO e/o nelle 
Condizioni Particolari definite dall'Amministrazione 

Bandi / Categorie oggetto della RdO: SERVIZI/Servizi di Logistica (Traslochi, 
Facchinaggio, Movimentazione Merci, Magazzino, 
Gestione Archivi) 
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Lotto 1 - Dettaglio 

Denominazione lotto SERVIZIO DI ALLESTIMENTO E 
DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI 
ELETTORALI - TORINO NORD 

CIG 887022660E 
CUP  

 
Formula di calcolo del punteggio economico Concava alla migliore offerta (interdipendente) 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso Non specificati 
Dati di consegna plessi scolastici di Torino - 10100 (TO) 
Dati di fatturazione Codice IPA di Fatturazione Elettronica: XKFOF5 . 

Aliquote: secondo la normativa vigente 
Termini di pagamento 30 GG Data Ricevimento Fattura 
Importo totale a base d'asta 105792,00000000 

 
Lotto 2 - Dettaglio 

Denominazione lotto SERVIZIO DI ALLESTIMENTO E 
DISALLESTIMENTO DELLE SEZIONI 
ELETTORALI - TORINO SUD 

CIG 8870229887 
CUP  

 
Formula di calcolo del punteggio economico Concava alla migliore offerta (interdipendente) 
Oneri di sicurezza non soggetti a ribasso Non specificati 
Dati di consegna plessi scolastici della cittàdi Torino - 10100 (TO) 
Dati di fatturazione Codice IPA di Fatturazione Elettronica: XKFOF5 . 

Aliquote: secondo la normativa vigente 
Termini di pagamento 30 GG Data Ricevimento Fattura 
Importo totale a base d'asta 103740,00000000 

 



Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati
come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato:

 1. ALLEGATO_10_.DISCIPLINARE__TECNICO_.pdf.p7m 

 2. RDO_CAP_OEV_art._63_SOTTO_SOGLIA.pdf.p7m 

1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti alla firma 
digitale con cui è stato adottato il provvedimento
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